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Disposizioni per l'ordinamento, l'organizzazione e il funzionamento del sistema integrato regionale del-
la formazione professionale e dell'orientamento al lavoro in Sardegna. Abrogazione della legge regio-

nale 1° giugno 1979, n. 47 (Ordinamento della formazione professionale in Sardegna) 

*************** 

RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

La formazione professionale rappresenta un fattore strategico per la competitività econo-
mica, l'inclusione sociale, la riduzione della disoccupazione giovanile e la riqualificazione dei lavoratori 
adulti. In un quadro economico e tecnologico in rapida trasformazione è necessario un ag-
giornamento sistematico delle competenze, una maggiore integrazione tra formazione e imprese non-
ché la previsione di strumenti più efficaci di orientamento e di certificazione delle competenze. 

Il disegno di legge sulla formazione professionale ha la finalità di costruire un sistema for-
mativo moderno, inclusivo e strettamente connesso alle esigenze del territorio regionale, promuoven-
do lo sviluppo delle competenze delle persone e sostenendo il loro percorso di crescita professio-
nale lungo tutto l'arco della vita. Esso intende favorire l'accesso a opportunità di qualificazione, 
di riqualificazione e di aggiornamento continuo con particolare attenzione ai giovani, ai lavoratori in 
transizione occupazionale, alle persone disoccupate e ai soggetti in condizioni di fragilità sociale, ga-
rantendo programmi formativi qualificati e orientati all'effettiva spendibilità nel mercato del lavoro. Si 
propone, inoltre, di rafforzare la competitività del sistema produttivo regionale attraverso la crea-
zione di un'offerta formativa flessibile, innovativa e coerente con l'evoluzione tecnologica e orga-
nizzativa dei diversi settori economici, valorizzando la collaborazione tra istituzioni, enti formativi, 
imprese e parti sociali. 

Obiettivo fondamentale è quello di integrare istruzione, formazione e lavoro in un quadro coor-
dinato capace di presidiare l'orientamento, sostenere la transizione scuola-lavoro e facilitare l'ingresso 
dei giovani in percorsi professionali qualificanti. 

Un elemento centrale del disegno di legge riguarda il sistema di accreditamento delle agenzie 
formative, che viene definito come strumento di garanzia della qualità e dell'affidabilità dei soggetti che 
operano nel sistema regionale. L'accreditamento stabilisce requisiti strutturali, organizzativi e profes-
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sionali che le agenzie devono possedere per poter erogare percorsi riconosciuti e finanziati, assicu-
rando così standard omogenei, trasparenza e tutela degli utenti. A tal fine, è previsto un sistema 
di monitoraggio continuo e di verifica periodica dei requisiti finalizzato a garantire che le agenzie man-
tengano nel tempo adeguati livelli di qualità, migliorino le proprie prestazioni e rispondano in modo ef-
ficace ai bisogni formativi della comunità e del tessuto economico locale. 

Il disegno di legge in oggetto si pone in continuità con il percorso normativo avviato con la 
legge regionale 17 settembre 2025, n. 25 (Adeguamento della legge regionale 1° giugno 1979, n. 
47 (Ordinamento della formazione professionale in Sardegna) e successive modifiche e integrazioni ai 
principi generali contenuti nel Piano nuove competenze - transizioni, approvato con decreto intermini-
steriale del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze), raf-
forzandone l'impianto e sviluppandone i principi ispiratori; consolida le scelte operate in quella sede, 
aggiornando e ampliando gli strumenti per rendere il sistema regionale della formazione professionale 
più coerente, integrato e capace di sostenere l'innovazione e lo sviluppo socio-economico del territorio 
regionale, capace di rispondere alle sfide della trasformazione digitale e della transizione ecologica. 

Finalità 

Il disegno di legge intende perseguire i seguenti obiettivi: 
- rafforzare la qualità e l'efficacia dei percorsi di formazione professionale, garantendo standard 

minimi condivisi; 
- promuovere l'occupabilità dei giovani, attraverso percorsi formativi che rispondano ai reali bisogni 

del tessuto produttivo; 
- sostenere la riqualificazione e l'aggiornamento dei lavoratori adulti, in particolare nei settori soggetti 

a trasformazioni digitali e tecnologiche; 
- valorizzare il ruolo delle imprese come soggetti formativi, promuovendo la formazione in contesto 

lavorativo; 
- assicurare un sistema di certificazione delle competenze trasparente e spendibile a livello naziona-

le ed europeo; 
- dare risposte più tempestive ai fabbisogni delle filiere produttive emergenti; 
- favorire l'inclusione di soggetti svantaggiati o a rischio di esclusione dal mercato del lavoro; 
- consolidare un sistema di monitoraggio dei risultati formativi e occupazionali. 

Titolo I – Disposizioni generali 

Questo titolo introduce l'impianto generale del disegno di legge, stabilendo finalità e am-
bito di applicazione, definendo le funzioni della Regione. 

Articolo 1 - Oggetto 

L'articolo 1 definisce il quadro generale entro cui la Regione esercita le proprie competenze in 
materia di formazione e orientamento professionale, in coerenza con l'articolo 117 della Costituzione, 
con lo Statuto speciale per la Sardegna e con gli indirizzi della programmazione europea e statale. La 
norma chiarisce la finalità di istituire e disciplinare in modo organico il sistema di formazione profes-
sionale sul territorio, fissando i principi e le regole per la sua organizzazione, gestione e valutazione. 

In particolare, l'articolo dispone che i percorsi formativi siano orientati all'acquisizione di compe-
tenze professionali adeguate ai fabbisogni del mercato del lavoro, favorendo al contempo l'inclusione 
sociale e sostenendo un modello di sviluppo economico sostenibile e innovativo. L'impianto normativo, 
pertanto, mira a costruire un sistema formativo efficace, coerente con le strategie territoriali e capace 
di rispondere in modo dinamico alle trasformazioni economiche e produttive. 

Articolo 2 – Definizioni 
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L'articolo 2 reca le definizioni dei termini utilizzati nel provvedimento, in conformità ai principi 
di chiarezza, precisione e univocità del linguaggio normativo, come richiesto dalla normativa vigente e 
dalla prassi di tecnica legislativa. 

La disposizione assolve alla funzione di delimitare l'ambito semantico delle espressioni ricor-
renti nel testo, al fine di evitare incertezze interpretative e garantire uniformità applicativa. Le definizio-
ni introdotte operano esclusivamente ai fini del presente provvedimento, salvo diverso espresso ri-
chiamo. 

Articolo 3 – Finalità 

L'articolo 3 individua le finalità generali del disegno di legge, delineando l'impianto strategico 
del sistema regionale della formazione professionale e dell'occupazione, e definendo nel comma 2 gli 
ambiti prioritari di intervento. 

L'articolo delinea una visione complessiva e inclusiva della formazione professionale come le-
va per l'innovazione, la coesione sociale e la crescita occupazionale. 

Articolo 4 – Ambito di applicazione 

L'articolo 4 definisce con chiarezza l'ambito soggettivo di applicazione del disegno di legge, 
individuando tutti gli attori coinvolti nel sistema regionale della formazione professionale. 

La norma assicura un perimetro applicativo ampio e inclusivo, che riflette la natura integrata 
del sistema regionale della formazione professionale e ne garantisce la coerenza con le politiche del 
lavoro e dell'inclusione attiva. 

Articolo 5 – Funzioni della Regione 

L'articolo 5 definisce il ruolo centrale della Regione nella governance del sistema della forma-
zione professionale, delineando le principali funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento e 
controllo che essa esercita nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

La norma attribuisce alla Regione la responsabilità di definire gli obiettivi strategici e le priorità 
della formazione, garantendone la coerenza con la programmazione regionale, nazionale ed europea. 
Viene sottolineata l'importanza dell'integrazione tra formazione professionale, istruzione, politiche atti-
ve del lavoro e sviluppo economico, così da assicurare un sistema coerente e orientato ai fabbisogni 
del territorio. 

Al comma 2 è prevista la possibilità di delegare specifiche funzioni agli enti locali, garantendo 
adeguato supporto tecnico e finanziario, al fine di rendere più efficace e capillare l'attuazione delle po-
litiche formative sul territorio. 

Articolo 6 – Destinatari delle attività 

L'articolo 6 individua i destinatari delle attività di orientamento e formazione professionale disci-
plinate dal disegno di legge, delineando in modo chiaro i criteri di accesso ai percorsi formativi regio-
nali. 

È previsto, inoltre, che possano accedere ai percorsi formativi anche i cittadini extracomunitari 
e gli apolidi, compresi i richiedenti asilo, nel rispetto delle disposizioni nazionali ed europee vigenti. 
Tale apertura conferma l'orientamento inclusivo del sistema regionale, attento alla tutela delle persone 
in condizioni di vulnerabilità e alla promozione dell'integrazione sociale e lavorativa. 

Il comma 3 attribuisce alla Regione la competenza di definire, attraverso atti di programma-
zione, i criteri di priorità e selezione dei destinatari in funzione della tipologia degli interventi, delle ri-
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sorse disponibili e degli obiettivi strategici. Ciò consente di garantire trasparenza, equità e coerenza 
nella gestione delle opportunità formative, orientandole verso i gruppi e i settori che manifestano un 
maggiore bisogno di qualificazione professionale. 

Articolo 7 – Concorso degli enti locali e delle parti sociali 

L'articolo 7 valorizza il ruolo degli enti locali e delle parti sociali nel sistema regionale della for-
mazione professionale, riconoscendone il contributo essenziale nella definizione, attuazione e valuta-
zione delle politiche di settore. La norma pone l'accento su un modello di governance partecipata, che 
consente di costruire interventi formativi maggiormente aderenti ai bisogni del territorio, del tessuto 
produttivo e delle comunità locali. 

Per garantire un coinvolgimento sistematico e strutturato, l'articolo individua nella Commissio-
ne regionale per i servizi e le politiche del lavoro, istituita dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 9 
(Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavoro), la sede privilegiata per il confronto e la concerta-
zione delle politiche di orientamento e formazione professionale. 

La disposizione mira, dunque, a rafforzare il dialogo sociale, la cooperazione interistituzionale 
e la capacità del sistema formativo regionale di rispondere in modo tempestivo ed efficace alle tra-
sformazioni del mercato del lavoro. 

Titolo II – Programmazione delle attività 

Il Titolo II introduce il quadro normativo relativo alla programmazione delle attività di orienta-
mento e formazione professionale. Esso definisce principi e strumenti necessari per garantire una pia-
nificazione coordinata, efficace e coerente con gli obiettivi regionali di sviluppo, assicurando che gli 
interventi formativi rispondano ai fabbisogni del territorio e del mercato del lavoro. 

Articolo 8 – Programmazione delle attività formative e rilevazione dei fabbisogni formativi 

L'articolo 8 disciplina il sistema di analisi dei fabbisogni formativi quale base della programma-
zione regionale. Tale articolo prevede che la Regione, avvalendosi dell'Osservatorio regionale di cui 
alla legge regionale n. 9 del 2016, dell'Osservatorio della formazione professionale di cui all'articolo 34 
del presente disegno di legge e del confronto con imprese e parti sociali, debba realizzare analisi pre-
ventive del mercato del lavoro per individuare competenze richieste e fabbisogni professionali. 

Le risultanze di tali analisi orientano la definizione dell'offerta formativa, privilegiando gli ambiti 
con maggior mismatch e prevedendo strumenti avanzati di valutazione degli esiti socio-occupazionali. 
Le informazioni raccolte consentono, inoltre, di attivare misure mirate di accompagnamento rivolte ai 
soggetti più vulnerabili. 

Articolo 9 – Offerta formativa regionale 

L'articolo 9 definisce i principi dell'offerta formativa regionale prevedendo che la stessa sia fina-
lizzata a favorire l'occupazione e il rafforzamento delle competenze dei cittadini e sia orientata a svi-
luppare le competenze nei settori strategici. 

È previsto, inoltre, che la Regione garantisca percorsi formativi rispondenti alla domanda di in-
dividui e imprese, coinvolgendo il settore privato e le parti sociali nella programmazione e realizzazio-
ne degli interventi. 

Articolo 10 – Catalogo regionale dell'offerta formativa (CROF) 

L'articolo 10 istituisce il Catalogo regionale dell'offerta formativa (CROF) quale strumento volto 
a rendere trasparenti e accessibili tutte le informazioni relative ai percorsi formativi finanziati pubbli-
camente e a pagamento sul territorio regionale. Il CROF fornisce dati su qualifiche professionali, com-
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petenze certificate, articolazione didattica, destinatari, sedi, soggetti attuatori, modalità di iscrizione e 
eventuali rimborsi. 

La norma prevede l'aggiornamento e l'implementazione del CROF tramite delibera della Giun-
ta regionale, l'inclusione di percorsi brevi o a distanza, e incentivi per la creazione di poli o consorzi tra 
enti formativi, scuole, imprese e altri soggetti. Del pari attribuisce agli organismi accreditati la possibili-
tà di contribuire all'implementazione del catalogo presentando proprie proposte formative, secondo 
criteri e budget stabiliti. 

Articolo 11 – Interventi per la qualificazione del sistema regionale della formazione professionale 

L'articolo 11 prevede interventi volti a rafforzare e qualificare il sistema regionale della forma-
zione professionale, promuovendo innovazioni didattiche, gestionali e tecnologiche negli organismi 
accreditati. 

Tali interventi comprendono l'adozione di metodologie didattiche innovative, anche digitali, il 
miglioramento dei modelli organizzativi degli enti di formazione e l'aggiornamento delle competenze 
del personale, con particolare attenzione ai formatori, tutor e figure di supporto per i soggetti in condi-
zioni di fragilità. 

Articolo 12 – Programma triennale delle attività di formazione e orientamento professionale 

L'articolo 12 istituisce il Programma triennale come strumento strategico per la pianifica-
zione, l'indirizzo e il coordinamento delle politiche regionali di formazione e orientamento professiona-
le. Il Programma definisce obiettivi, priorità e linee di sviluppo del sistema, basandosi sull'analisi 
dei fabbisogni formativi, delle transizioni occupazionali e dei settori strategici per il territorio. 

Esso individua tipologie di intervento, misure di integrazione tra istruzione, formazione e 
lavoro, criteri di coordinamento e monitoraggio, e le risorse finanziarie disponibili. 

Il Programma triennale è approvato dalla Giunta regionale, su parere della Commissione con-
siliare competente e può essere aggiornato annualmente in base all'evoluzione del contesto socio-
economico e ai risultati del monitoraggio. 

Titolo III – Disposizioni in materia di formazione professionale 

Il Titolo III disciplina l'organizzazione e la regolamentazione delle attività di formazione profes-
sionale nel territorio regionale. La normativa definisce, inoltre, i requisiti, le condizioni di accesso dei 
destinatari e i criteri di trasparenza, qualità e controllo dei percorsi formativi. Viene inoltre stabilito il 
ruolo della Regione nell'autorizzazione, monitoraggio e riconoscimento dei percorsi, nonché nell'inte-
grazione della formazione con le politiche attive del lavoro, garantendo la valorizzazione delle compe-
tenze e il collegamento con il mercato del lavoro. 

Articolo 13 – Articolazione del sistema regionale della formazione professionale 

L'articolo 13 definisce la struttura del sistema regionale della formazione professionale come 
un insieme coordinato e integrato di soggetti, percorsi, servizi e strumenti, finalizzato allo sviluppo delle 
competenze, all'inclusione socio-lavorativa e alla soddisfazione dei fabbisogni formativi del territorio. 

Articolo 14 – Istruzione e formazione professionale (IeFP) 

L'articolo 14 definisce i percorsi di Istruzione e formazione professionale (IeFP) come compo-
nente fondamentale del sistema formativo regionale, strumento per il diritto-dovere all'istruzione, 
per contrastare la dispersione scolastica e per aumentare l'occupabilità dei giovani nel rispetto della 
normativa nazionale. 
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Viene demandata alla Giunta regionale la definizione dei criteri di attivazione, finanziamento e 
realizzazione dei percorsi. 

Articolo 15 – Formazione tecnica superiore 

L'articolo 15 disciplina il ruolo della Regione nel promuovere e sostenere la formazione tecni-
ca superiore, considerata strategica per l'innovazione, lo sviluppo del capitale umano altamente spe-
cializzato e la competitività economico-produttiva del territorio. 

Articolo 16 – Formazione continua e formazione permanente 

L'articolo 16 riconosce in capo alla Regione il compito di promuovere e sostenere interventi di 
formazione continua e di formazione permanente quali strumenti strategici per lo sviluppo professiona-
le, economico e sociale. 

Nel rispetto dei principi nazionali, la formazione continua è destinata alle persone occupate e 
mira all'aggiornamento e alla riqualificazione delle competenze in linea con l'evoluzione del mercato 
del lavoro e dei contesti tecnologici, promuovendo anche collegamenti con i fondi paritetici interpro-
fessionali nel rispetto della loro autonomia. La formazione permanente, invece, rappresenta un diritto 
all'apprendimento lungo tutta la vita, rivolto a tutti i cittadini, con l'obiettivo di migliorare la qualità della 
vita, favorire la partecipazione sociale e culturale e rafforzare l'inclusione e l'occupabilità. 

Articolo 17 – Formazione regolamentata 

L'articolo 17 disciplina la formazione regolamentata definendola come l'insieme delle attività 
formative finalizzate all'esercizio di professioni soggette a requisiti normativi specifici, eventualmente 
completate da tirocini o pratiche professionali e comprendenti tutti i corsi obbligatori necessari per ac-
cedere a una determinata professione o attività economica. 

L'articolo prevede che tali corsi siano erogati da enti di formazione accreditati i quali devono 
munirsi di autorizzazione regionale sia per la realizzazione delle relative attività formative sia per il ri-
lascio delle attestazioni valide ai fini di legge. Quanto ai requisiti di ammissione, durata, modalità dei 
corsi e dell'esame finale si rimanda alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale vigente nonché 
agli accordi stipulati in seno alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano. 

Articolo 18 – Riconoscimento delle attività formative non finanziate 

L'articolo 18 disciplina il riconoscimento regionale dei percorsi formativi realizzati da agenzie 
accreditate senza finanziamenti pubblici. La norma stabilisce che tali percorsi devono essere 
coerenti con la programmazione regionale e rispettare le disposizioni vigenti in materia di progettazio-
ne, requisiti degli allievi, gestione amministrativa e svolgimento degli esami. È, inoltre, previsto che le 
agenzie formative debbano motivare la proposta formativa, dichiarare le rette applicate e accettare i 
controlli dell'assessorato regionale competente il quale è responsabile del riconoscimento formale dei 
percorsi. 

Articolo 19 – Tirocini extracurriculari 

L'articolo 19 disciplina i tirocini non curriculari, riconoscendoli come strumenti di politica attiva 
del lavoro finalizzati allo sviluppo di competenze professionali e all'orientamento, nonché all'inserimento 
o reinserimento nel mercato del lavoro precisando che la loro attivazione deve avvenire nel rispetto 
della normativa vigente. La Regione è incaricata di definire durata, indennità minima, requisiti dei sog-
getti coinvolti e sistemi di monitoraggio, assicurando l'aderenza agli standard qualitativi nazionali. 
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Articolo 20 – Modalità di accesso ai percorsi 

L'articolo 20 definisce le modalità di accesso ai percorsi formativi, ponendo al centro l'aggiorna-
mento continuo del Repertorio regionale delle qualificazioni e l'utilizzo prioritario del CROF. La norma 
disciplina i criteri di autorizzazione e finanziamento dei percorsi, prevedendo limiti e condizioni nei 
bandi per garantire qualità, concorrenza e diversificazione dell'offerta. Al fine di conseguire obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché assicurare un orientamento consapevole, è pre-
visto l'obbligo per la Regione di indicare negli avvisi pubblici per il finanziamento o l'attivazione di corsi 
di formazione professionale i risultati occupazionali attesi o stimati relativi alle attività oggetto dell'inter-
vento. 

È, inoltre, prevista la possibilità di introdurre premialità per gli organismi formativi che dimo-
strano elevata efficacia in termini di inserimento lavorativo e qualità dei percorsi. 

Articolo 21 – Sistema regionale di individuazione, validazione e certificazione delle competenze 

L'articolo 21 istituisce il sistema regionale di individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze, articolato nel Servizio di certificazione delle competenze e nel Servizio di individua-
zione e validazione delle competenze. La norma mira a valorizzare gli apprendimenti maturati in con-
testi formali, non formali e informali, garantendone trasparenza, riconoscimento e spendibilità sia ai 
fini formativi sia per l'inserimento o la crescita professionale nel mercato del lavoro. La Regione, quale 
ente titolare ai sensi della normativa nazionale, assicura che il sistema operi nel rispetto degli 
standard previsti e che le certificazioni siano coerenti con le direttive europee, favorendone la 
trasferibilità. Per l'erogazione dei servizi, essa si avvale di enti pubblici e privati qualificati, garantendo 
pari dignità ai diversi tipi di apprendimento e il rispetto dei principi di terzietà, oggettività e tracciabilità. 

In relazione alla implementazione pratica del sistema, a seguito di futuri avvisi pubblici verran-
no costituite commissioni di valutazione con il compito di gestire l'intero processo di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze. Le commissioni saranno costituite da esperti qualificati, 
selezionati sulla base di criteri di competenza, esperienza e imparzialità e potranno includere rappre-
sentanti di enti pubblici, privati e del mondo della formazione; l'obiettivo è garantire che ogni valutazio-
ne sia condotta secondo standard uniformi, trasparenti e verificabili, assicurando che i processi di ri-
conoscimento delle competenze siano oggettivi e imparziali. 

Articolo 22 – Repertorio regionale delle qualificazioni e standard formativi 

L'articolo 22 disciplina il Repertorio regionale dei profili di qualificazione, strumento centrale 
per la definizione e la descrizione delle competenze professionali rilevanti nel territorio. Il Repertorio 
funge da riferimento per i servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze e 
guida la programmazione formativa e le politiche attive del lavoro. Esso è strutturato in coerenza con il 
Quadro nazionale delle qualificazioni e con il Quadro europeo delle qualifiche, nonché con i livelli es-
senziali delle prestazioni previsti dalla normativa nazionale. La Giunta regionale ne definisce struttura 
e modalità di aggiornamento, assicurandone l'evoluzione in funzione dei fabbisogni professionali del 
sistema produttivo, anche tramite il contributo delle parti sociali ed economiche. Il Repertorio include, 
inoltre, gli standard professionali e formativi che stabiliscono i requisiti minimi dei percorsi finalizzati al 
rilascio delle qualificazioni e delle competenze certificabili. 

Articolo 23 – Messa in trasparenza delle competenze e valorizzazione dei processi di formazione 
permanente e continua 

L'articolo 23 introduce misure volte a garantire la trasparenza e la valorizzazione delle compe-
tenze acquisite nei percorsi di formazione, anche di breve durata, promuovendo l'utilizzo di microcre-
denziali come unità minime certificabili, in attuazione degli obiettivi PNRR. La norma orienta il sistema 
formativo regionale a rendere chiari e tracciabili gli apprendimenti, indicando competenze acquisite, 
durata, livello di qualificazione e riconoscibilità nel sistema regionale. In un'ottica di apprendimento 
permanente, viene riconosciuto valore anche alla formazione svolta in contesti lavorativi, attraverso i 
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servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze. La Regione attribuisce, inoltre, 
valore di credito formativo alle certificazioni ottenute anche in percorsi formativi parziali, favorendone il 
riconoscimento da parte degli enti competenti. 

Articolo 24 – Esami per l'accertamento delle competenze professionali e rilascio delle attestazioni 

L'articolo 24 disciplina le modalità di accertamento delle competenze professionali al termine 
dei percorsi formativi e il rilascio delle relative attestazioni. La norma stabilisce che gli allievi che abbia-
no frequentato regolarmente e ottenuto valutazioni positive siano ammessi alle prove finali, finalizzate 
alla certificazione delle competenze e al rilascio di attestati di qualifica, specializzazione, abilitazione o 
certificati di competenza, in coerenza con il quadro normativo nazionale. Gli attestati rilasciati, validi a 
livello nazionale ed europeo, sono spendibili nel mercato del lavoro e costituiscono titolo per l'accesso 
ai concorsi pubblici. L'articolo definisce inoltre il ruolo e la nomina delle commissioni d'esame, presie-
dute da funzionari regionali o da personale qualificato, nonché i criteri per la loro remunerazione, de-
mandando alla Giunta regionale ulteriori disposizioni attuative. 

Titolo IV – Orientamento professionale 

Il Titolo IV disciplina l'orientamento professionale quale funzione essenziale del sistema regio-
nale della formazione e del lavoro. In questo ambito la Regione promuove servizi e interventi volti a 
sostenere le persone nelle scelte formative e professionali, favorendo percorsi consapevoli di sviluppo 
delle competenze e di inserimento occupazionale. Il titolo definisce il ruolo degli attori coinvolti, assicu-
ra la coerenza degli interventi con la programmazione regionale e garantisce che l'orientamento sia 
erogato secondo criteri di qualità, accessibilità e continuità, integrandosi con le politiche attive del la-
voro e con il sistema di certificazione delle competenze. 

Articolo 25 – Contenuti e finalità 

L'articolo 25 definisce le finalità e i contenuti dei servizi di orientamento professionale promossi 
dalla Regione. L'orientamento è inteso come un insieme di attività e strumenti volti a supportare le 
scelte educative e professionali, valorizzare le competenze e le aspirazioni individuali, facilitare l'in-
contro tra domanda e offerta di lavoro e formazione, prevenire la dispersione scolastica e l'inattività 
giovanile e favorire l'inclusione lavorativa e l'apprendimento permanente. Tali servizi devono essere 
erogati in modo integrato e continuativo lungo tutto il percorso formativo e professionale. 

Articolo 26 – Servizi, strumenti e attività 

L'articolo 26 disciplina i servizi, gli strumenti e le modalità di erogazione dell'orientamento pro-
fessionale, nell'ottica della personalizzazione e inclusività, e individua i soggetti erogatori dei relativi 
servizi. In tale ambito è attribuito alla Regione il ruolo di promotore dell'uso di strumenti digitali e meto-
dologie innovative, come bilanci di competenze, colloqui individuali, laboratori esperienziali e piatta-
forme integrate con sistemi informativi regionali e nazionali. È previsto che l'erogazione dei servizi de-
ve essere personalizzata e inclusiva, tenendo conto delle caratteristiche e dei bisogni dei destinatari. 

Articolo 27 – Destinatari delle attività 

L'articolo 27 definisce i destinatari delle attività di orientamento professionale promosse dalla 
Regione. I servizi sono rivolti a tutte le persone senza discriminazioni, con particolare attenzione a chi 
si trova in transizione tra percorsi educativi, formativi e lavorativi, per favorire inclusione, occupabilità e 
sviluppo professionale lungo tutto l'arco della vita. Per i minori, l'orientamento coinvolge anche famiglie 
e comunità educante, a supporto di scelte consapevoli. La partecipazione alle attività è generalmente 
volontaria, fatta eccezione per i casi previsti nei percorsi finanziati con fondi pubblici. 
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Titolo V – Organizzazione del sistema regionale di formazione e orientamento professionale 

Il Titolo V disciplina l'organizzazione complessiva del sistema regionale di formazione e orien-
tamento professionale, definendone strutture, ruoli e responsabilità. La normativa stabilisce le modali-
tà di coordinamento tra enti pubblici e privati accreditati, istituzioni scolastiche e formative, centri per 
l'impiego e altri soggetti coinvolti. L'obiettivo è garantire un sistema integrato, efficiente e coerente, 
che assicuri la qualità dei percorsi formativi, la valorizzazione delle competenze, l'orientamento 
continuo dei destinatari e il collegamento con il mercato del lavoro e le strategie di sviluppo regionale. 

Articolo 28 – Sistema regionale dei servizi per il lavoro 

L'articolo 28 disciplina il sistema regionale dei servizi per il lavoro, finalizzato a integrare le poli-
tiche di formazione professionale e lavoro per favorire inserimento, permanenza nel mercato del lavoro 
e sviluppo delle competenze. Il sistema comprende i centri per l'impiego, gli enti accreditati, operatori 
pubblici e privati e altri soggetti coinvolti in orientamento, incontro domanda-offerta, avviamento al la-
voro e supporto alla formazione. Tra le funzioni principali si annoverano la rilevazione dei fabbisogni 
professionali, la promozione dell'orientamento permanente, l'accesso ai percorsi formativi per categorie 
vulnerabili, l'attivazione di misure integrate di politica attiva e il monitoraggio degli esiti occupazionali. 
Si è, inoltre, previsto che la Regione assicuri l'interoperabilità dei sistemi informativi per migliorare l'in-
tegrazione dei servizi e la presa in carico personalizzata degli utenti. 

Articolo 29 – Servizi per il lavoro privati e modalità di accreditamento 

L'articolo 29 disciplina l'accreditamento dei soggetti privati che intendono operare nell'eroga-
zione dei servizi per il lavoro. I criteri, i requisiti delle sedi e delle figure professionali, nonché le proce-
dure di accreditamento, sono definiti dalla Giunta regionale nel rispetto della normativa vigente. Gli or-
ganismi accreditati vengono inseriti nell'elenco regionale dei soggetti autorizzati a fornire servizi per il 
lavoro, tra cui accesso e informazione, orientamento di primo livello e specialistico, facilitazione dell'in-
contro tra domanda e offerta di lavoro, accompagnamento al lavoro e servizi alle imprese. L'accredi-
tamento legittima i soggetti privati a partecipare alle politiche regionali per l'occupazione. 

Articolo 30 – Soggetti del sistema regionale della formazione professionale e Albo dei soggetti accredi-
tati 

L'articolo 30 disciplina i soggetti del sistema regionale di formazione professionale e le modali-
tà di accreditamento, stabilendo che le attività formative siano realizzate da soggetti pubblici e privati, 
compresi gli istituti professionali, secondo criteri di qualità, efficienza, efficacia ed economicità. L'ac-
creditamento consente agli enti di erogare percorsi formativi finanziati o riconosciuti a livello regionale, 
previa verifica dei requisiti qualitativi, organizzativi e finanziari, come capitale sociale o patrimonio net-
to, bilancio certificato e competenze professionali adeguate. Gli enti accreditati vengono iscritti nell'Al-
bo dei soggetti abilitati, ottenendo l'abilitazione all'erogazione dei percorsi per le tipologie e macrotipo-
logie formative autorizzate. 

La disciplina regionale in questo modo si integra con quella nazionale mediante un rafforza-
mento del controllo sulla qualità e sulla tracciabilità dei percorsi, e attraverso la previsione di requisiti 
più dettagliati sulla solidità finanziaria e patrimoniale dell'ente o organismo, sulle risorse professionali e 
sul bilancio certificato attribuendo alla Regione poteri specifici di sospensione e revoca dell'accredita-
mento in caso di irregolarità. In questo modo, la normativa regionale mantiene coerenza con gli stan-
dard nazionali, pur adattandoli al contesto e ai fabbisogni locali. 

Articolo 31 – Modalità di accreditamento 

L'articolo 31 disciplina le modalità di accreditamento degli enti e organismi formativi, preveden-
do che i criteri e i requisiti siano definiti dalla Giunta regionale nel rispetto della normativa nazionale. 
Tra gli elementi fondamentali per l'accreditamento figurano la presenza di un sistema certificato di ge-
stione della qualità, indici di efficienza ed efficacia, dotazioni logistiche e gestionali adeguate, affidabi-
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lità economico-finanziaria, copertura assicurativa, competenze professionali, capacità di integrazione 
con il territorio e assenza di procedure concorsuali. La norma regola anche le procedure di controllo, 
vigilanza, sospensione e revoca dell'accreditamento. 

L'articolo promuove, inoltre, la collaborazione tra agenzie formative accreditate, imprese e 
fondi interprofessionali per sviluppare percorsi formativi innovativi e rafforzare l'adattabilità dei lavora-
tori. È demandato all'assessorato regionale competente il compito di proporre aggiornamenti ai criteri e 
requisiti in funzione delle esigenze territoriali e delle indicazioni della normativa comunitaria e statale, 
garantendo così l'integrazione tra formazione, innovazione e sviluppo locale. 

Articolo 32 – Personale della formazione professionale 

L'articolo 32 disciplina la selezione, la contrattualizzazione e i requisiti del personale operante 
nel settore della formazione professionale. Al fine di garantire la qualità dell'offerta formativa, è richiesto 
che i formatori e gli istruttori posseggano titoli di studio e qualifiche coerenti con le materie insegnate 
nonché un'esperienza professionale documentata. 

La norma istituisce un registro regionale dei docenti e del personale della formazione, com-
prensivo di formatori di sostegno e tutor per allievi con disabilità, con obbligo di iscrizione per tutti gli 
operatori contrattualizzati prevedendo che, al fine del mantenimento della relativa iscrizione, il perso-
nale sia tenuto a partecipare a percorsi triennali di aggiornamento professionale. 

Al fine di garantire uniformità di trattamento del personale docente, è previsto l'obbligo in capo 
alle agenzie formative accreditate di applicare il Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) della 
formazione professionale o, in alternativa, altri contratti collettivi nazionali che stabiliscono condizioni 
economiche complessive equivalenti o più favorevoli per il lavoratore. 

Articolo 33 – Ruolo delle imprese 

L'articolo 33, in attuazione degli obiettivi PNRR attribuisce alle imprese un ruolo strategico nel 
sistema regionale di formazione professionale, con l'obiettivo di aumentare l'occupabilità dei cittadini, 
favorire l'innovazione tecnologica e produttiva e rafforzare la competitività del sistema economico re-
gionale. Le imprese, grazie alla loro presenza diretta nel tessuto produttivo locale, svolgono una fun-
zione chiave nella rilevazione dei fabbisogni professionali del territorio, nella programmazione, nella 
co- progettazione dei percorsi formativi, nella definizione di figure professionali emergenti e nella valu-
tazione dell'efficacia degli interventi, con particolare attenzione all'inserimento lavorativo. 

Titolo VI – Monitoraggio e valutazione 

Il Titolo VI disciplina le modalità con cui la Regione verifica l'efficacia, l'efficienza e la qualità 
del sistema regionale di formazione e orientamento professionale. Attraverso attività di raccolta dati, 
analisi dei risultati occupazionali e controlli sulle agenzie formative, il monitoraggio consente di valuta-
re l'impatto dei percorsi formativi, garantire la trasparenza e orientare eventuali interventi correttivi. 
L'obiettivo principale è assicurare il miglioramento continuo del sistema, allineando l'offerta formativa ai 
fabbisogni professionali e alle esigenze del mercato del lavoro regionale. 

Articolo 34 – Osservazione del mercato del lavoro 

L'articolo 34 istituisce e disciplina un sistema regionale di monitoraggio sistematico e conti-
nuativo dei fabbisogni espressi dal mercato del lavoro e delle politiche attive erogate sul territorio, in 
coerenza con quanto previsto dall'articolo 18 della legge regionale n. 9 del 2016. 

La disposizione si configura quale intervento di rafforzamento della governance regionale in 
materia di formazione e lavoro e persegue l'obiettivo di rafforzare l'integrazione tra program-
mazione formativa e dinamiche occupazionali, individuando nel sistema di monitoraggio il presupposto 
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giuridico e funzionale per la programmazione, l'attuazione e la valutazione delle politiche regionali in 
materia di formazione professionale, orientamento e occupazione. 

Il sistema è articolato in due organismi: l'Osservatorio regionale del mercato del lavoro, già 
previsto dalla citata legge regionale n. 9 del 2016, e l'Osservatorio della formazione professionale, isti-
tuito con il presente disegno di legge al fine di promuovere l'allineamento tra offerta formativa e fabbiso-
gni professionali rilevati. 

Le funzioni del nuovo Osservatorio sono attribuite all'Agenzia sarda per le politiche attive del 
lavoro (ASPAL), garantendo così coerenza organizzativa e valorizzazione delle competenze tecniche 
già presenti nel sistema regionale dei servizi per il lavoro. 

La norma individua le funzioni attribuite all'Osservatorio della formazione professionale e de-
manda alla Giunta regionale la disciplina delle modalità organizzative e operative di tale Osservatorio 
nonché le forme di coordinamento con l'Osservatorio del mercato del lavoro, al fine di assicurare effi-
cienza, chiarezza delle competenze e piena integrazione funzionale del sistema di monitoraggio. 

Articolo 35 – Integrazione con la programmazione 

L'articolo 35 stabilisce che le informazioni raccolte dal sistema di osservazione del mercato del 
lavoro di cui sopra costituiscano la base conoscitiva per pianificare in modo efficace le politiche forma-
tive regionali anche attraverso la valutazione dell'impatto delle politiche formative sul tessuto occupa-
zionale del territorio regionale, assicurando, in questo modo, una stretta coerenza tra fabbisogni locali 
e offerta formativa. 

Articolo 36 – Sistema informativo lavoro (SIL) 

L'articolo 36 prevede il riconoscimento normativo del Sistema informativo lavoro (SIL) quale 
infrastruttura tecnologica regionale unificata per la gestione e il monitoraggio dei servizi per il lavoro, 
dell'offerta formativa e delle dinamiche occupazionali sul territorio regionale. Il SIL, già in uso nel con-
testo regionale, rappresenta uno strumento strategico per garantire efficienza, integrazione e traspa-
renza delle politiche attive del lavoro e della formazione professionale. 

Tale sistema informativo trova un fondamento nella normativa nazionale (decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro 
e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183)), che im-
pone agli enti territoriali di prevedere un sistema informativo integrato che assicuri la raccolta sistemati-
ca dei dati occupazionali e il monitoraggio degli esiti delle politiche attive del lavoro. 

Titolo VII – Disposizioni finali 

Il Titolo VII contiene le norme necessarie a garantire la piena operatività del disegno di legge, 
includendo le disposizioni attuative affidate agli atti successivi, le misure transitorie per assicurare un 
ordinato passaggio al nuovo regime, le abrogazioni delle norme incompatibili e la clausola relativa all'en-
trata in vigore della legge. 

Articolo 37 – Disposizioni attuative 

L'articolo 37 disciplina le modalità di attuazione della legge, demandando alla Giunta regionale 
l'adozione di una deliberazione attuativa entro dodici mesi dall'entrata in vigore della stessa, su propo-
sta dell'Assessore regionale competente in materia di formazione professionale. 

Articolo 38 – Disposizioni transitorie 

L'articolo 38 reca la disciplina transitoria volta ad assicurare continuità amministrativa e cer-
tezza giuridica nella fase di prima applicazione della legge. 



Atti consiliari 12 Consiglio regionale della Sardegna 

 

Articolo 39 – Abrogazioni 

L'articolo 39 contiene la clausola di abrogazione delle disposizioni incompatibili con la nuova 
disciplina, assicurando il necessario coordinamento normativo e prevenendo sovrapposizioni o conflitti 
interpretativi. 

Articolo 40 – Norma finanziaria 

L'articolo 40 reca la clausola finanziaria della legge, volta a disciplinare la copertura degli oneri 
derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel provvedimento. 

Articolo 41 – Entrata in vigore 

L'articolo 41 disciplina l'entrata in vigore della legge, stabilendo che essa acquista efficacia il 
giorno della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna 
(BURAS). 

*************** 

RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DIGITALE 

Il presente disegno di legge non prevede specifiche modalità digitali attuative. 

*************** 

RELAZIONE TECNICA SULLA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI FINANZIARI 

A) Sintetica descrizione del provvedimento proposto  

Il disegno di legge in oggetto concerne il nuovo ordinamento della formazione professionale in 
Sardegna, un intervento normativo volto a riformare organicamente un settore regolato da disposizioni 
normative ormai obsolete. 

L'obiettivo centrale del provvedimento è l'istituzione di un sistema regionale integrato che fa-
vorisca l'apprendimento permanente e l'inclusione lavorativa, garantendo al contempo la competitività 
del sistema produttivo attraverso il costante allineamento tra offerta formativa e fabbisogni del mercato 
del lavoro. 

Sotto il profilo della governance, la legge attribuisce alla Regione funzioni strategiche di pro-
grammazione, indirizzo e controllo, mentre affida agli organismi formativi accreditati la responsabilità 
dell'erogazione dei percorsi, vincolandoli al rispetto di rigorosi standard di qualità e innovazione didat-
tica. Gli strumenti cardine introdotti per la gestione del sistema includono il Catalogo regionale dell'of-
ferta formativa, per garantire trasparenza e accessibilità, e il Programma triennale, che definisce gli 
obiettivi prioritari e la ripartizione delle risorse finanziarie. 

L'articolato disciplina diverse tipologie di intervento e introduce meccanismi di valutazione ba-
sati sull'efficacia della formazione sull'occupabilità e dispone l'abrogazione delle precedenti norme re-
gionali, definendo un quadro transitorio per il passaggio graduale al nuovo regime. 

B) Analisi finanziaria 
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TITOLO I - Disposizioni generali 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza 

L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

 
Art. 1 - Definizioni 

 
nessun onere 

 
_ 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
ok 

 
nessuna 

 
Norma di principio 

Art. 2 - Oggetto nessun onere _ 
No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma di principio 

Art. 3 - Finalità nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma di principio 

Art. 4 - Ambito di ap-

plicazione 
nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma di principio 

Art. 5 - Funzioni del-

la Regione 
nessun onere _ 

No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma di principio 

Art. 6 - Destinatari at-

tività 
nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma di principio 

Art. 7 - Concorso 

degli enti locali e 

delle parti sociali 

 

 
nessun onere 

 

 
_ 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 
Norma di principio 

TITOLO II - Programmazione delle attività 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza 
L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 
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Art. 8 - Program-
mazione delle attivi-
tà formative e rile-
vazione dei fabbi-
sogni 

 
 
 
 

 
onere in-
diretto a 
carico di 
ASPAL 

 
 
 
 
 

 
Corrente e 

strutturale 

 
 
 

 
Attività in parte già di-

sciplinate dalla L.R. n. 
9/2016. Non sono ne-

cessari ulteriori oneri a 

carico del Bilancio RAS 

 
 
 
 
 

 
ok 

 
 
 
 
 

 
nessuna 

L'attivazione di sistemi di analisi preventivi 
del mercato del lavoro e il potenziamento 
degli Osservatori regionali comportano oneri 
legati all'acquisizione di banche dati, soft-
ware di analisi predittiva e consulenze spe-
cialistiche per la rilevazione degli skills mi-
smatch. Poiché la gestione dell'Osservatorio 
del mercato del lavoro e dell'Osservatorio 
della formazione professionale fa capo 
all'ASPAL, gli oneri finanziari sono riferibili al 
bilancio di quest'ultima Agenzia e 

non sorgono ulteriori oneri per il bilancio re-

gionale. 

Art. 9 - Offerta for-

mativa 
nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma programmatica 

 
Art. 10 - Catalogo 
regionale dell'offerta 
formativa 

 

 
onere diretto 

 

 
Corrente e 

strutturale 

 
Oneri per lo sviluppo di 
software e manutenzione 
per implementazione cata-
logo, sviluppo strumenti in-
formativi 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

Art. 11 -Interventi 
per la qualificazione 
del sistema regio-
nale della formazio-
ne 
professionale 

 
 

 
nessun onere 

 
 

 
_ 

 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
 

 
ok 

 
 

 
nessuna 

 
 

 
Norma programmatica 
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Art. 12 - Programma 
triennale delle attivi-
tà di formazione e 
orientamento pro-
fessionale 

 

 
onere diretto 

 

 
Corrente e 

pluriennale 

Oneri per finanziare tutta 
la attività formativa, co-
pertura a valere sul Bi-
lancio RAS 2026 - 2028 

 

 
ok 

 

 
Risorse quantifi-

cate 

 

 
vedi punto C, oneri quantificati in Euro 

43.439.261,48 

TITOLO III -Disposizioni in materia di formazione professionale 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza 
L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

Art. 13 - 
Articolazione del 

sistema regionale 

della formazione 

professionale 

 

 
nessun onere 

 

 
_ 

 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 

 
Norma programmatica 

Art. 14 - Istruzione e 

formazione profes-

sionale (IeFP) 

 

 
onere diretto 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
Oneri a valere sulle risorse 

di cui all'art. 12 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 
vedi punto C -a valere sulle risorse di 

cui all'art. 12 

Art. 15 - Formazione 

tecnica superiore 
onere diretto Corrente e 

pluriennale 

Oneri a valere sulle risorse 

di cui all'art. 12 
ok nessuna 

vedi punto C -a valere sulle risorse di 

cui all'art. 12 

Art. 16 - Formazione 

continua e 

permanente 

 
onere diretto 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
Oneri a valere sulle risorse 

di cui all'art. 12 

 
ok 

 
nessuna 

vedi punto C -a valere sulle risorse di 

cui all'art. 12 

Art. 17 - Formazione 

regolamentata 
onere diretto Corrente e 

pluriennale 

Oneri a valere sulle risorse 

di cui all'art. 12 
ok nessuna 

vedi punto C -a valere sulle risorse di 

cui all'art. 12 
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Art. 18 - 
Riconoscimento 

delle attività forma-
tive in regime di au-

tofinanziamento 

 
 

 
onere diretto 

 

 
Corrente e 

strutturale 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 
per implementazione cata-

logo, sviluppo strumenti in-
formativi 

 
 

 
ok 

 
 

 
nessuna 

 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di cui 

all'art. 36 

 

 
Art. 19 - Tirocini 

extracurriculari 

 
 
 

nessun onere 

 
 
 

_ 

 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
 
 

ok 

 
 
 

nessuna 

 
Potrebbero sorgere oneri relativi all'indennità di ti-
rocinio laddove in futuro venissero approvati bandi o 
avvisi dedicati a valere su risorse FR o FSE 
(N.B. In passato sono stati finanziari con risorse 
FSE) 

Art. 20 - Modalità di 

accesso ai percorsi 
nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma programmatica 

 
 
 
 

 
Art. 21 - Sistema 

regionale di indivi-

duazione, valida-

zione e certifica-

zione delle com-

petenze 

 
 
 
 
 
 
 

 
onere diretto 

 
 
 
 
 
 
 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
 
 
 
 
 
 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 
 
 
 
 
 
 

 
ok 

 
 
 
 
 
 

 
nessuna 

Attualmente sono previsti solo oneri di svilup-
po del software e di manutenzione a valere sul-
le risorse di cui all'art. 36, per il quale si veda il 
punto C . 

 
Per quanto riguarda il Sistema regionale di 
individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze, per il coinvolgimento di 
tutte le figure professionali necessarie (RI-
VaC, Esperti di Contenuto, Certificatori e 
Presidenti di Commissione) al momento non 
sono previste spese a carico del bilancio 
della Regione. La coperturadei costi connessi 
allo svolgimento delle fasi dei servizi sarà 
prevista e disciplinata in successivi avvisi e 
bandi dedicati mediante utilizzo in via 
prioritaria del Fondo Sociale Europeo. 
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Art. 22 - Repertorio 
regionale delle quali-
ficazioni e standard 
formativi 

 

 
onere diretto 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

 
Art. 23 - Messa in 
trasparenza delle 
competenze e va-
lorizzazione dei 
processi di for-
mazione perma-
nente e continua 

 
 
 
 

 
onere diretto 

 
 
 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
 
 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 
 
 
 

 
ok 

 
 
 
 

 
nessuna 

 
 
 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

 
Art. 24 - Esami per 
l'accertamento delle 
competenze profes-
sionali e rilascio 
delle attestazioni 

 
 

 
onere diretto 

 

 
Corrente e 

pluriennale 

 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 
 

 
ok 

 
 

 
nessuna 

 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

TITOLO IV - Orientamento professionale 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza L. 
196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

Art. 25 - Contenuti e 

finalità 
nessun onere _ 

No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma programmatica 

Art. 26 - Servizi, 

strumenti e attività 
nessun onere _ No obblighi che generano 

spesa 
ok nessuna Norma programmatica 
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Art. 27 - Destinatari 

delle attività 

 
nessun onere 

 
_ 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
ok 

 
nessuna 

 
Norma programmatica 

TITOLO V - Organizzazione del sistema regioanale di formazione e orientamento professionale 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza 
L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

 
Art. 28 - Sistema re-
gionale dei servizi 
per il lavoro 

 
onere diretto 
a carico di 
ASPAL 

 
Corrente e 

strutturale 

 
No obblighi che generano 

spesa per il Bilancio RAS 

 
ok 

 
nessuna 

Attività già disciplinatedalla L.R. n. 9/2016 
(Disciplina dei servizi e dellepoliticheper il la-
voro). Non sono necessari 
ulteriori oneri a valere sul Bilancio RAS 

Art. 29 -Servizi per il 
lavoro privati e mo-
dalità di accredita-
mento 

 

 
onere diretto 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

 
Art. 30 - Soggetti del 
sistema regionale 
della formazione 
professionale 

 

 
onere diretto 

 
Corrente e 

pluriennale 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 
vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

Art. 31 - Modalità di 

accreditamento 
onere diretto Corrente e 

pluriennale 

Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 
ok nessuna 

vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

Art. 32 - Personale 
della formazione 
professionale 

 
onere diretto 

Corrente e 

pluriennale 

Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 

 
ok 

 
nessuna 

vedi punto C - a valere sulle risorse di 

cui all'art. 36 

 
Art. 33 - Ruolo delle 

imprese 

 
nessun onere 

 
_ 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
ok 

 
nessuna 

 
Norma programmatica 
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TITOLO V I- Monitoraggio e valutazione 

 
Articolo 

 
Oneri 

Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

Coerenza 
L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

 
Art. 34 - Sistema re-

gionale di monito-
raggio del mercato 

del lavoro e della 
formazione profes-

sionale 

 

 
onere diretto a 

carico di 
ASPAL e del 
Bilancio RAS 

 
 

 
Corrente e 

strutturale 

 
 

 
Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione a 
valere sul Bilancio RAS 

 
 
 

 
ok 

 
 
 

 
nessuna 

Attività già disciplinate dalla L.R. n. 9/2016 (Disci-
plina dei servizi e delle politiche per il lavoro). Sono 
necessari ulteriori oneri a valere sul Bilancio RAS 
per quanto attiene il mantenimento dell'infrastruttura 

vedi punto C, oneri quantificati in Euro 

120.000,00 

Art. 35 - Integrazione 

con la programma-

zione 

 
nessun onere 

 
_ 

 
No obblighi che generano 

spesa 

 
ok 

 
nessuna 

 

Art. 36 -Sistema 

informativo lavoro 
onere diretto Corrente e 

pluriennale 

Oneri per lo sviluppo di 

software e manutenzione 
ok nessuna 

vedi punto C, oneri quantificati in Euro 

960.000,00 

TITOLO VII - Disposizioni finali 

 
Articolo 

 
Oneri 

 
Tipologia 

onere 

 
Valutazione Tecnica 

 
Coerenza 

L. 196/2009 

 
Criticità 

 
Commenti 

 

 
Art. 37 - Disposizioni 

attuative 

 
oneri indiretti 

legati ai 
provvedimenti 

attuativi 

 

 
Corrente 

 

 
Gestione interna 

 

 
ok 

 

 
nessuna 
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Art. 38 - Disposizioni 

transitorie 

 
oneri indiretti 
legati ai prov-
vedimenti at-

tuativi 

 

 
Corrente 

 

 
Gestione interna 

 

 
ok 

 

 
nessuna 

 

Art. 39 - Abrogazioni nessun onere _ _ ok nessuna 
 

Art. 40 - Norma fi-

nanziaria 
onere diretto Corrente e 

pluriennale 

 

ok nessuna Oneri totali quantificati in Euro 44.399.261,48 

Art. 41 - Entrata in 

vigore 
nessun onere _ _ ok nessuna 
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C) Analisi delle norme che hanno impatto finanziario 

Le norme che hanno un impatto finanziario diretto sono contenute nell'articolo 12 e nell'artico-
lo 36 del disegno di legge. 

Gli altri articoli non determinano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione Au-
tonoma della Sardegna (RAS), né sotto il profilo diretto né sotto quello indiretto. 

In particolare, le disposizioni in essi contenute si configurano, in parte, come norme di caratte-
re programmatico e di indirizzo, prive di immediata efficacia finanziaria, in quanto finalizzate a delineare 
obiettivi, criteri e linee di intervento la cui attuazione è demandata a successivi provvedimenti attuativi, 
da adottarsi nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. 

Gli oneri di cui al presente disegno di legge, quantificati per il triennio 2026-2028, sono pari a 
euro 45.472.261,48. 

Nello specifico: 
- l'articolo 12 riguarda il "Programma triennale delle attività di formazione e orientamento profes-

sionale": gli oneri finanziari previsti per dare attuazione al programma triennale delle attività di 
formazione e orientamento professionale, trovano copertura sia su fondi regionali, già iscritti nel 
bilancio di previsione finanziario 2026 - 2028, in coerenza con la finalità di cofinanziare interventi 
parzialmente coperti da ulteriori fonti di finanziamento, tra cui, in primis, dal PR Sardegna FSE + 
2021-2027 e dalle assegnazioni ministeriali. Lo stanziamento previsto ha la finalità di arginare il 
fenomeno della dispersione scolastica, intervenendo nel cofinanziamento dei percorsi di istruzio-
ne formazione professionale, pari a euro 43.439.261,48, in particolare: 
1) missione 15 (Politiche del lavoro e la formazione professionale), programma 02 (Formazione 

Professionale), Titolo 1 (Spese correnti), Capitoli SC08.7143 - SC08.8183 - SC08.9456, per 
un totale di euro 41.339.261,48, di cui euro 17.593.226,48 per l'anno 2026, euro 
14.269.344,00 per l'anno 2027 ed euro 9.476.691,00 per l'anno 2028; 

2) missione 15 (Politiche del lavoro e la formazione professionale), programma 02 (Formazione 
Professionale), Titolo 1 (Spese correnti), Capitoli SC09.0207 - SC09.0208, per un totale di eu-
ro 2.100.000,00, di cui euro 700.000,00 per l'anno 2026, euro 700.000,00 per l'anno 2027 
ed euro 700.000,00 per l'anno 2028; 

- l'articolo 36 riguarda il "Sistema informativo lavoro": gli oneri posti a carico del presente articolo, 
sono finalizzati alla predisposizione e/o adeguamento, messa in esercizio e funzionalità delle in-
frastrutture necessarie all'attuazione degli interventi disciplinati da altri articoli della presente nor-
ma di seguito elencati, pari a euro 2.033.000,00, in particolare: 
1) missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), programma 08 (Statistica e sistemi 

informativi), Titolo 2 (spese in conto capitale), Capitolo SC02.1257, per un totale di euro 
1.363.000,00, di cui euro 197.000,00 per l'anno 2026, euro 466.000,00 per l'anno 2027 e euro 
700.000,00 per l'anno 2028; 

2) missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), programma 08 (Statistica e sistemi 
informativi), Titolo 2 (spese in conto capitale), Capitolo SC02.1302, per un totale di euro 
670.000,00, di cui euro 180.000,00 per l'anno 2026, euro 230.000,00 per l'anno 2027 e euro 
260.000,00, per l'anno 2028. 
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Annualità 2026 

 

 
Annualità 2027 

 

 
Annualità 2028 

 

 
Articolo 

 

 
Descrizione intervento 

 
Spese per 

adeguamento 

SC02.1257 (*) 

 
Incremento per 

mantenimento 

SC02.1302 (**) 

 
Spese per 

adeguamento 

SC02.1257 (*) 

Incremento 

per manteni-

mento 

SC02.1302 (**) 

 
Spese per 

adeguamento 

SC02.1257 (*) 

 
Incremento per 

mantenimento 

SC02.1302 (**) 

Art. 10 - Catalogo regionale 

dell'offerta formativa 

Adeguamento già in corso 

da perfezionare in funzione 

della Legge 

 
20.000,00 € 

 
18.000,00 € 

 
30.000,00 € 

 
23.000,00 € 

 
50.000,00 € 

Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

 
Art. 18 - Riconoscimento delle 

attività formative in regime di 

autofinanziamento 

Processo di gestione dei 

percorsi autofinanziati - 

Adeguamento già in corso 

da perfezionare in funzione 

della Legge 

 

 
22.000,00 € 

 

 
19.800,00 € 

 

 
60.000,00 € 

 

 
25.300,00 € 

 

 
_ 

 
Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

Art. 21 - Sistema regionale di 

individuazione, validazione e 

certificazione delle competenze 

Adeguamento già in corso 

da perfezionare in funzione 

della Legge 

 
75.000,00 € 

 
63.000,00 € 

 
176.000,00 € 

 
80.500,00 € 

 
50.000,00 € 

 
Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

Art. 22 - Repertorio Regionale 

delle qualificazioni e standard 

formativi 

Adeguamento già in corso 

da perfezionare in funzione 

della Legge 

 
30.000,00 € 

 
27.000,00 € 

 
50.000,00 € 

 
34.500,00 € 

 
120.000,00 € 

Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

Art. 23 - Messa in trasparenza 

delle competenze e valorizza-

zione dei processi di formazio-

ne permanente e 

continua 

 
Dossier Digitale delle 

Competenze - Da realizzare 

 

 
- € 

 

 
- € 

 

 
- € 

 

 
- € 

 

 
200.000,00 € 

 

 
60.000,00 € 

Art. 24 - Esami per l'accerta-

mento delle competenze pro-

fessionali e 

rilascio delle attestazioni 

 
Gestione delle commissioni 

- Da realizzare 

 
- € 

 
- € 

 
- € 

 
- € 

 
200.000,00 € 

 
80.000,00 € 

Art. 29 - Servizi per il lavoro pri-

vati e modalità di 

accreditamento 

 
 

 
Adeguamento già in corso 

da perfezionare in funzione 

della Legge 

 
 
 

 
50.000,00 € 

 
 
 

 
45.000,00 € 

 
 
 

 
100.000,00 € 

 
 
 

 
57.500,00 € 

 
 
 

 
50.000,00 € 

 
 
 

 
Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

Art. 30 - Soggetti del sistema 

regionale della formazione 

professionale e Albo dei 

soggetti accreditati 

Art. 31 -Modalità di 

accreditamento 

 
Art. 32 - Personale della For-

mazione professionale 

Albo del personale docente 

già previsto da perfezionare 

in funzione della Legge 

 

 
7.200,00 € 

 
50.000,00 € 

 
9.200,00 € 

 
30.000,00 € 

 
Oneri a valere sul 

contratto già in essere 

Art. 34 - Sistema regionale di 

monitoraggio del mercato del 

lavoro e della formazione 

professionale 

 
Osservatorio in capo ad 

ASPAL - da realizzare 

    

Oneri in capo al 

Bilancio di 

ASPAL 

 
120.000,00 € 

  197.000,00 € 180.000,00 € 466.000,00 € 230.000,00 € 700.000,00 € 260.000,00 € 

Totale  377.000,00 € 696.000,00 € 960.000,00 € 

(*) Coperture reperibili nell'ambito del Contratto RAS AOO 10-01-00 n. 51 Prot. n 39883 del 25/06/2025 e nelle risorse già programmate per la Ripetizione dei Servizi Analoghi prevista 

dal Disciplinare di Gara CIG B2B394AF2D 

(**) Previsioni di crescita del sistema già previste nell'ambito dell'adesione all'AQ CONSIP Cloud IAAS PAAS 2 (ID 2746) attraverso incarico alla società in house Sardegna IT (Det. a con-

trarre RAS AOO 10-01-00 prot. n. 13869/817/2026) 
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Copertura finanziaria e gestione delle risorse 

Ai sensi dell'articolo 5, la Regione gestisce le risorse finanziarie destinate alla formazione 
professionale. La copertura degli oneri sopra descritti è assicurata attraverso: 
- Fondi Regionali: 

- Stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale della Regione. 
- Fondi comunitari e statali: 

- Risorse derivanti dalla programmazione FSE+ e da altri programmi comunitari e statali in ma-
teria di politiche attive del lavoro. 

La quantificazione definitiva degli oneri per ciascun esercizio finanziario sarà determinata an-
nualmente in sede di approvazione o aggiornamento del Programma Triennale delle attività. 

*************** 

RELAZIONE ONERI AMMINISTRATIVI 

Il presente disegno di legge non comporta ulteriori oneri amministrativi a carico di cittadini, im-
prese e altri utenti. 



Atti consiliari 24 Consiglio regionale della Sardegna 

 

 

Titolo I  
 

Disposizioni generali 

 

Art. 1 
 

Oggetto  

1. La Regione, nell'esercizio delle com-
petenze di cui all'articolo 117 della Costituzione, 
commi 2, 3 e 4, nel rispetto dello Statuto speciale 
per la Sardegna e nel quadro della programmazio-
ne europea e statale, disciplina il sistema di for-
mazione e orientamento professionale nel territo-
rio regionale. 

2. La presente legge dispone in merito 
all'ordinamento della formazione professionale 
nel territorio regionale e disciplina l'organizzazio-
ne, la gestione, la qualificazione e la valutazione 
dei percorsi formativi destinati all'acquisizione di 
competenze professionali al fine di rispondere al-
le esigenze del mercato del lavoro, sostenere 
l'inclusione sociale e favorire lo sviluppo di un'e-
conomia sostenibile e innovativa. 

3. Nell'attuazione della presente legge la 
Regione promuove il rispetto dei principi di parità 
di trattamento, proporzionalità, trasparenza e 
neutralità concorrenziale tra i soggetti pubblici e 
privati che operano nel sistema regionale della 
formazione professionale e dell'orientamento pro-
fessionale. 

 

Art. 2 
 

Definizioni 

1. Ai fini della presente legge, si intende 
per: 
a) formazione professionale: l'insieme coordi-

nato di attività, percorsi, servizi e  
interventi finalizzati all'acquisizione, all'ag-
giornamento, alla riqualificazione e allo svi-
luppo di competenze professionali, realizzati 
in contesti formali, non formali e informali, in 
funzione dell'inserimento, del reinserimento 
e della permanenza nel mercato del lavoro; 

b) orientamento professionale: l'insieme inte-
grato e continuativo di attività, servizi e 
strumenti volti a supportare le persone nelle 
scelte formative, educative e professionali 
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lungo tutto l'arco della vita, valorizzandone 
competenze, attitudini e aspirazioni e facili-
tando l'incontro tra domanda e offerta di 
formazione e lavoro; 

c) sistema regionale della formazione profes-
sionale: l'insieme coordinato di soggetti, 
strutture, percorsi, servizi, strumenti e regole 
che concorrono allo sviluppo delle compe-
tenze professionali, all'inclusione socio-
lavorativa e al soddisfacimento dei fabbiso-
gni formativi del territorio regionale; 

d) apprendimento permanente: il processo 
continuo di acquisizione di conoscenze, abi-
lità e competenze che si svolge lungo tutto 
l'arco della vita, in contesti formali, non for-
mali e informali, finalizzato alla crescita per-
sonale, all'inclusione sociale, alla cittadinan-
za attiva e all'occupabilità; 

e) apprendimenti formali: gli apprendimenti ac-
quisiti attraverso percorsi di istruzione e 
formazione istituzionalmente riconosciuti, 
conclusi con il rilascio di titoli, qualificazioni 
o certificazioni aventi valore legale; 

f) apprendimenti non formali: gli apprendimenti 
acquisiti al di fuori dei sistemi formali di 
istruzione e formazione, intenzionali e strut-
turati, ma non finalizzati al rilascio di titoli 
aventi valore legale; 

g) apprendimenti informali: gli apprendimenti 
acquisiti nello svolgimento di attività lavora-
tive, di vita quotidiana e di relazione sociale, 
non intenzionali e non strutturati; 

h) competenze: la comprovata capacità di uti-
lizzare conoscenze, abilità e capacità perso-
nali, sociali e metodologiche in situazioni di 
lavoro, di studio e nello sviluppo professio-
nale e personale, in coerenza con i quadri 
nazionale ed europeo delle qualificazioni; 

i) qualificazione professionale: il risultato for-
male del processo di valutazione e valida-
zione delle competenze, riconosciuto dalla 
Regione e inserito nel Repertorio regionale 
dei profili di qualificazione, coerente con il 
Quadro nazionale delle qualificazioni (QNQ) 
e con il Quadro europeo delle qualifiche 
(EQF); 

j) Repertorio regionale dei profili di qualifica-
zione (RRPQ): lo strumento ufficiale che 
identifica, descrive e aggiorna i profili pro-
fessionali e le competenze rilevanti per il 
contesto socio-economico regionale, non-
ché gli standard professionali e formativi di 
riferimento; 

k) microcredenziali: unità minime di competen-
za certificabili, acquisite anche a seguito di 
percorsi formativi brevi, che attestano risulta-
ti di apprendimento specifici, verificabili e ri-
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conoscibili nell'ambito del sistema regionale 
delle qualificazioni; 

l) messa in trasparenza delle competenze: il 
processo di descrizione strutturata e docu-
mentata delle competenze acquisite da una 
persona, anche in esito a percorsi formativi 
brevi o ad esperienze lavorative, finalizzato 
a renderle leggibili, spendibili e riconoscibili 
nel mercato del lavoro e nei sistemi di istru-
zione e formazione; 

m) sistema regionale di individuazione, valida-
zione e certificazione delle competenze: l'in-
sieme dei servizi, delle procedure e degli 
strumenti finalizzati al riconoscimento forma-
le delle competenze acquisite in contesti 
formali, non formali e informali, composto 
dal Servizio di individuazione e validazione 
delle competenze (SIVaC) e dal Servizio di 
certificazione delle competenze (SCC); 

n) offerta formativa regionale: l'insieme dei per-
corsi di formazione professionale finanziati 
con risorse pubbliche o realizzati in regime 
di autofinanziamento e riconosciuti dalla 
Regione, coerenti con la programmazione 
regionale e i fabbisogni del mercato del la-
voro; 

o) Catalogo regionale dell'offerta formativa 
(CROF): lo strumento informativo regionale 
che rende accessibili e trasparenti le infor-
mazioni relative ai percorsi formativi finan-
ziati o riconosciuti dalla Regione; 

p) enti o organismi di formazione accreditati: i 
soggetti pubblici o privati, con o senza scopo 
di lucro, in possesso dei requisiti previsti dal-
la normativa regionale, autorizzati dalla Re-
gione all'erogazione di attività di formazione 
professionale; 

q) accreditamento: il provvedimento con cui la 
Regione riconosce a un soggetto il posses-
so dei requisiti qualitativi, organizzativi, pro-
fessionali ed economico-finanziari necessari 
per l'erogazione di attività di formazione pro-
fessionale e di orientamento; 

r) formazione regolamentata: la formazione 
professionale finalizzata all'accesso e all'e-
sercizio di specifiche professioni o attività 
economiche, disciplinata da norme dell'U-
nione europea, statali o regionali; 

s) soggetti vulnerabili o svantaggiati: le perso-
ne che, per condizioni personali, sociali, 
economiche o lavorative, incontrano partico-
lari difficoltà di accesso, permanenza o rein-
serimento nel mercato del lavoro; 

t) servizi per il lavoro: l'insieme delle attività di 
orientamento, accompagnamento, incontro 
domanda-offerta, avviamento al lavoro e 
supporto alla formazione erogate dai sog-



Atti consiliari 27 Consiglio regionale della Sardegna 

 

getti pubblici e privati accreditati; 
u) sistema informativo lavoro (SIL): l'infrastrut-

tura tecnologica regionale integrata per la 
gestione, il monitoraggio e l'analisi dei servizi 
per il lavoro, dell'offerta formativa e delle di-
namiche occupazionali. 

2. Per quanto non espressamente defini-
to dal presente articolo, si applicano le definizioni 
contenute nella normativa dell'Unione europea, 
statale e regionale vigenti in materia di istruzione, 
formazione professionale, lavoro e certificazione 
delle competenze. 

Art. 3 
 

Finalità  

1. La Regione promuove interventi volti 
allo sviluppo della formazione professionale e 
dell'occupazione al fine di costruire un sistema 
regionale integrato e coerente con gli obiettivi di 
inclusione sociale e di sviluppo economico del 
territorio. 

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono 
diretti a: 
a) promuovere l'apprendimento permanente 

quale diritto della persona, garantendo l'ac-
cesso lungo tutto l'arco della vita a percorsi 
formativi di qualità, adeguati alle necessità 
individuali e alle dinamiche del mercato del 
lavoro; 

b) sostenere lo sviluppo delle competenze pro-
fessionali, favorendo il riconoscimento e la 
certificazione delle capacità acquisite, com-
presi gli apprendimenti in contesti informali e 
non formali; 

c) promuovere, in esito a percorsi formativi an-
che brevi, la messa in trasparenza delle 
competenze acquisite, incluse le microcre-
denziali, intese quali unità minime di compe-
tenza certificabili; 

d) promuovere l'accesso equo al mercato del 
lavoro eliminando le barriere sociali, eco-
nomiche e culturali che ostacolano l'occupa-
zione e la piena partecipazione alla vita 
economica e sociale, con particolare atten-
zione alle categorie vulnerabili; 

e) favorire, nell'ambito delle attività formative di 
propria competenza, lo sviluppo di percorsi 
di alternanza scuola-lavoro e di un'offerta di 
istruzione e formazione professionale, an-
che attraverso modalità duali, valorizzando il 
ruolo educativo e formativo dell'esperienza 
lavorativa; 
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f) rafforzare l'interazione tra l'istruzione e la 
formazione professionale mediante una 
maggiore integrazione tra il sistema scola-
stico e quello della formazione, al fine di 
consentire a tutti i giovani l'acquisizione di 
almeno una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il compimento del di-
ciottesimo anno di età, nel rispetto della 
normativa vigente e tenuto conto delle diffe-
renze individuali nell'apprendimento; 

g) migliorare l'occupabilità dei lavoratori e in-
nalzare i livelli di occupazione; 

h) favorire le pari opportunità e la piena parte-
cipazione delle donne al mercato del lavoro, 
attraverso la previsione di misure specifiche 
di supporto all'occupazione femminile e di 
conciliazione tra vita lavorativa e vita priva-
ta, nonché la rimozione degli ostacoli che 
limitano l'accesso delle donne ai percorsi di 
carriera; 

i) promuovere l'inclusione sociale delle perso-
ne a rischio di esclusione, mediante percorsi 
di formazione mirati che facilitino l'inseri-
mento o il reinserimento nel mercato del la-
voro, attraverso l'accompagnamento nelle 
politiche attive del lavoro; 

j) assicurare il pieno accesso agli interventi 
formativi da parte delle persone con disabili-
tà attraverso la rimozione degli ostacoli 
strutturali e sociali nonché la promozione di 
politiche di formazione rispondenti alle spe-
cifiche necessità delle persone con disabili-
tà; 

k) promuovere un'omogenea presenza delle 
opportunità di formazione e orientamento 
professionale su tutto il territorio regionale. 

Art. 4 
 

Ambito di applicazione  

1. Le disposizioni della presente legge 
trovano applicazione nei confronti di: 
a) istituti di formazione professionale pubblici e 

privati, operanti sul territorio regionale, che 
erogano percorsi formativi orientati all'acqui-
sizione di competenze professionali; 

b) imprese e datori di lavoro, in relazione agli 
obblighi di formazione professionale dei 
propri dipendenti e collaboratori, nonché alla 
partecipazione a iniziative formative pro-
mosse dal sistema regionale della formazio-
ne; 

c) organismi pubblici o privati accreditati 
iscritti negli appositi elenchi regionali, ac-
creditati per l'erogazione di servizi per l'o-
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rientamento permanente, la formazione pro-
fessionale e il lavoro; 

d) lavoratori occupati e disoccupati che frui-
scono dei percorsi di formazione professio-
nale, con particolare attenzione ai giovani, 
alle persone in cerca di occupazione e a co-
loro che necessitano di riqualificazione pro-
fessionale o di aggiornamento delle proprie 
competenze; 

e) enti del sistema Regione che operano 
nell'ambito dell'orientamento, della formazio-
ne e del lavoro; 

f) i soggetti che promuovono tirocini extracur-
riculari finalizzati alla formazione, all'orien-
tamento, all'inserimento e al reinserimento 
nel mondo del lavoro; 

g) enti locali, associazioni di categoria e altri 
soggetti pubblici e privati coinvolti nella pro-
grammazione, attuazione e monitoraggio 
delle attività di formazione professionale. 

Art. 5 
 

Funzioni della Regione 

1. La Regione, nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza: 
a) esercita le funzioni di indirizzo, programma-

zione, coordinamento e controllo in materia 
di formazione professionale; 

b) definisce gli obiettivi strategici e le priorità 
della formazione professionale, in coerenza 
con gli indirizzi dell'Unione europea e dello 
Stato e con la programmazione economica 
e sociale della Regione; 

c) promuove l'integrazione della formazione 
professionale, politiche attive del lavoro e 
sviluppo economico; 

d) promuove l'equità di accesso alla forma-
zione e l'inclusione delle persone in con-
dizione di svantaggio, anche attraverso mi-
sure specifiche; 

e) individua le procedure e i criteri per l'accre-
ditamento e l'autorizzazione degli operatori 
pubblici e privati, nel rispetto della normativa 
nazionale; 

f) coordina le attività degli enti accreditati, defi-
nendo standard di qualità e criteri per l'accre-
ditamento e per il riconoscimento dei sogget-
ti attuatori; 

g) gestisce le risorse finanziarie destinate alla 
formazione professionale; 

h) istituisce e gestisce il sistema informativo 
regionale per la formazione professionale, 
anche in raccordo con il sistema informativo 
nazionale e con i centri per l'impiego; 

 



Atti consiliari 30 Consiglio regionale della Sardegna 

 

i) promuove il monitoraggio e la valutazione 
degli esiti occupazionali e formativi degli in-
terventi ai fini del miglioramento continuo 
delle politiche di settore; 

j) favorisce l'innovazione e la sperimentazione 
di nuovi modelli formativi anche attraverso 
partenariati con imprese, università, enti di 
ricerca ed enti del terzo settore; 

k) sostiene lo sviluppo delle competenze ac-
quisite in contesti formali, non formali e in-
formali; 

l) promuove e realizza, in collaborazione con le 
rappresentanze delle imprese e dei lavoratori 
nonché con altri soggetti istituzionali, sistemi 
di analisi preventivi del mercato del lavoro al 
fine di analizzare le competenze professio-
nali e rilevare le esigenze occupazionali dei 
datori di lavoro nonché i fabbisogni formativi 
delle persone; 

m) promuove la digitalizzazione degli atti e dei 
documenti relativi ai percorsi formativi fi-
nanziati e riconosciuti dalla Regione, al fine 
di semplificarne l'archiviazione e la conser-
vazione; 

n) promuove la costituzione di partenariati tra 
soggetti pubblici e privati volti ad individuare 
interventi di formazione finalizzati all'allinea-
mento tra domanda e offerta di lavoro. 

2. La Regione può delegare, nel rispetto 
della normativa vigente, specifiche funzioni agli 
enti locali assicurando l'adeguato supporto tecni-
co e finanziario. 

Art. 6 
 

Destinatari delle attività 

1. Le attività di orientamento e di forma-
zione professionale sono rivolte ai cittadini italiani 
e dell'Unione europea residenti o domiciliati nel 
territorio della Regione che necessitano di acqui-
sire, aggiornare, riqualificare o potenziare le pro-
prie competenze professionali, in coerenza con i 
fabbisogni del mercato del lavoro e con le strate-
gie regionali di sviluppo. 

2. Alle attività di orientamento e forma-
zione professionale possono essere ammessi 
anche i cittadini extracomunitari, gli apolidi e i ri-
chiedenti asilo, nel rispetto della normativa vigen-
te. 

3. La Regione definisce, con appositi atti 
di programmazione, i criteri di priorità e di sele-
zione dei destinatari anche in funzione del tipo di 
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intervento, delle risorse disponibili e degli obiettivi 
strategici regionali. 

Art. 7 
 

Concorso degli enti locali e delle parti sociali 

1. La Regione riconosce e promuove il 
ruolo attivo degli enti locali e delle parti sociali 
nella definizione, realizzazione e valutazione del-
le politiche in materia di formazione professiona-
le, al fine di favorire una programmazione parte-
cipata, efficace e coerente con le esigenze del 
territorio e del sistema economico-produttivo. A 
tal fine, individua nella Commissione regionale 
per i servizi e le politiche del lavoro di cui all'arti-
colo 7 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 9 
(Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavo-
ro), la sede di partecipazione agli atti di pro-
grammazione delle attività e di confronto nella 
valutazione delle politiche regionali in materia di 
orientamento e formazione professionale. 

 

Titolo II  
 

Programmazione delle attività 

 

Art. 8  
 

Programmazione della attività formative e rileva-
zione dei fabbisogni formativi 

1. Al fine di orientare la programmazione 
e la definizione delle attività formative, la Regio-
ne, in collaborazione con le rappresentanze delle 
imprese, dei lavoratori e con altri soggetti istitu-
zionali, promuove e realizza sistemi di analisi 
preventivi del mercato del lavoro, anche at-
traverso l'Osservatorio regionale del mercato del 
lavoro di cui all'articolo 18 della legge regionale 
n. 9 del 2016 e l'Osservatorio della formazione 
professionale di cui all'articolo 34, comma 3, let-
tera b), con l'obiettivo di rilevare le esigenze oc-
cupazionali dei datori di lavoro e i fabbisogni for-
mativi delle persone. 

2. La programmazione dell'offerta forma-
tiva regionale è progressivamente orientata 
all'implementazione di metodologie e strumenti 
più avanzati per l'analisi del mercato del lavoro, 
anche attraverso l'elaborazione di stime sui risul-
tati socio-occupazionali derivanti dall'attività for-
mativa. 
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3. I risultati delle analisi di cui al comma 
1: 
a) costituiscono la base per la programmazione 

dei percorsi formativi, che sono stabiliti dan-
do priorità alle aree con maggiore disalli-
neamento tra domanda e offerta di compe-
tenze (skills mismatch), attraverso la promo-
zione di patti per le competenze di cui alla 
disciplina vigente; 

b) costituiscono strumento per introdurre speci-
fiche misure di accompagnamento che age-
volano l'accesso ai percorsi formativi dei 
soggetti più vulnerabili e a rischio di esclu-
sione dal mercato del lavoro. 

Art. 9  
 

Offerta formativa regionale 

1. Gli interventi di formazione professio-
nale sono finalizzati a favorire l'occupazione me-
diante il rafforzamento delle competenze. A tal 
fine, la Regione promuove un'offerta formativa, in 
risposta alla domanda di formazione espressa dai 
singoli e dalle imprese, attraverso il coinvolgimen-
to del settore privato, delle parti sociali ed eco-
nomiche nella programmazione e nell'attuazione 
della stessa. 

2. L'offerta formativa regionale è pro-
gressivamente orientata a promuovere percorsi 
finalizzati all'acquisizione di competenze, con 
particolare attenzione ai settori chiave della cre-
scita intelligente e sostenibile, tra i quali l'econo-
mia verde (green economy), l'economia blu (blue 
economy) e l'innovazione tecnologica. 

 

Art. 10  
 

Catalogo regionale dell'offerta formativa (CROF) 

1. La Regione, al fine di rendere disponi-
bili ai potenziali destinatari dell'offerta formativa e 
agli operatori del sistema regionale di formazione 
professionale le informazioni relative ai percorsi 
formativi finanziati con risorse pubbliche sul terri-
torio regionale, e quelli in regime di autofinan-
ziamento realizzati dalle agenzie formative ac-
creditate, istituisce il Catalogo regionale dell'of-
ferta formativa (CROF). 

2. Il CROF, che può essere suddiviso per 
sezioni territoriali, contiene informazioni relative 
alla qualifica professionale prevista e alle compe-
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tenze in uscita oggetto di certificazione, all'artico-
lazione didattica, ai destinatari, alle modalità di 
svolgimento dell'eventuale stage, se previsto, ai 
soggetti attuatori ed eventuali partner, alle sedi di 
svolgimento delle attività, alla procedura per l'i-
scrizione e ad eventuali rimborsi previsti per i 
partecipanti, ed è implementato con tutte le in-
formazioni provenienti dai servizi per il lavoro, 
pubblici e privati, dalle agenzie formative accredi-
tate e dagli altri soggetti pubblici e privati coinvolti 
nelle attività di formazione professionale. 

3. L'implementazione e le modalità di 
funzionamento del CROF sono stabilite con deli-
berazione della Giunta regionale. 

4. Il CROF può prevedere percorsi for-
mativi anche brevi, o realizzati, in tutto o in parte, 
mediante strumenti innovativi e tecnologie avan-
zate con ricorso all'attività formativa con modalità 
a distanza (FAD), nel rispetto della normativa vi-
gente. 

5. Gli organismi di formazione accreditati 
possono contribuire ad incrementare il catalogo, 
presentando proprie proposte formative in rela-
zione alla tipologia di accreditamento, che favori-
scano l'arricchimento dell'offerta formativa e l'in-
novazione attraverso l'inserimento di nuovi profili 
di qualificazione nel Repertorio regionale dei pro-
fili di qualificazione (RRPQ), i quali possono es-
sere oggetto di finanziamento, secondo un bud-
get massimo stabilito annualmente dalle disposi-
zioni attuative. 

6. Al fine di rendere il sistema formativo 
maggiormente efficiente, migliorando e ottimiz-
zando la qualità dell'offerta, possono essere pre-
viste forme di premialità per l'aggregazione stabi-
le di enti in consorzi ai quali possono prendere 
parte istituti scolastici, imprese, filiera produttiva, 
organismi di categoria, agenzie per il lavoro, uni-
versità e associazioni professionali. 

Art. 11 
 

Interventi per la qualificazione del sistema regio-
nale della formazione professionale 

1. Al fine di rafforzare e qualificare il si-
stema regionale della formazione professionale, 
la Regione, nell'ambito della propria programma-
zione, promuove e sostiene interventi finalizzati 
all'innovazione didattica, gestionale e tecnologica 
degli organismi accreditati. 
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2. Gli interventi previsti al comma 1 pos-
sono comprendere, in particolare: 
a) l'adozione di metodologie didattiche innova-

tive, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie 
digitali e strumenti di apprendimento perso-
nalizzato; 

b) il miglioramento dei modelli organizzativi e 
gestionali degli enti di formazione accreditati; 

c) la formazione, l'aggiornamento e la riqualifi-
cazione delle competenze del personale im-
piegato nella formazione, con specifica at-
tenzione ai formatori, ai tutor formativi e alle 
figure di accompagnamento nei percorsi ri-
volti a soggetti in condizioni di fragilità; 

d) il sostegno a investimenti strumentali all'atti-
vazione e allo svolgimento di nuove offerte 
formative nell'ambito del sistema di istruzio-
ne e formazione professionale (IeFP), nel ri-
spetto della normativa europea e nazionale 
in materia di aiuti di Stato. 

Art. 12  
 

Programma triennale delle attività di formazione e 
orientamento professionale 

1. La Regione, nell'ambito delle proprie 
competenze in materia di formazione professio-
nale e in coerenza con la programmazione euro-
pea, nazionale e regionale, adotta un Program-
ma triennale delle attività di formazione e orien-
tamento professionale quale strumento strategico 
di pianificazione, indirizzo e coordinamento delle 
politiche formative sul territorio regionale. 

2. Il Programma triennale definisce gli 
obiettivi strategici, le priorità di intervento e le li-
nee di sviluppo del sistema regionale della for-
mazione professionale e dell'orientamento ed è 
elaborato sulla base dell'analisi dei fabbisogni 
formativi e professionali espressi dal mercato del 
lavoro, delle transizioni occupazionali e dei setto-
ri produttivi strategici per il territorio regionale. 

3. Il Programma triennale individua: 
a) le tipologie e le modalità di intervento in ma-

teria di formazione iniziale, continua, perma-
nente e di orientamento professionale; 

b) le misure per l'integrazione tra istruzione, 
formazione e lavoro; 

c) i criteri per il coordinamento e il monitoraggio 
delle attività formative; 

d) le risorse finanziarie previste. 

4. Il Programma triennale è approvato 
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con deliberazione della Giunta regionale e può 
essere aggiornato annualmente sulla base 
dell'evoluzione del contesto socio-economico, dei 
risultati delle attività di monitoraggio e di valuta-
zione e delle eventuali variazioni delle risorse di-
sponibili. La deliberazione è adottata previo pare-
re della Commissione consiliare competente, che 
si esprime nel termine di quindici giorni, decorsi i 
quali se ne prescinde. 

Titolo III  
 

Disposizioni in materia di formazione 
professionale 

 

Art. 13  
 

Articolazione del sistema regionale della 
formazione professionale 

1. Il sistema regionale della formazione 
professionale è costituito da un insieme coordi-
nato e integrato di soggetti, strutture, percorsi, 
servizi e strumenti finalizzati allo sviluppo delle 
competenze professionali, all'inclusione socio-
lavorativa, alla crescita personale e al soddisfa-
cimento dei fabbisogni formativi del territorio re-
gionale. 

2. Il sistema regionale della formazione 
professionale comprende le seguenti tipologie di 
percorsi formativi: 
a) i percorsi del sistema di istruzione e forma-

zione professionale (IeFP); 
b) i percorsi di istituzione e formazione tecnica 

superiore (IFTS); 
c) i percorsi di formazione continua e perma-

nente, finalizzati all'aggiornamento, alla ri-
qualificazione e allo sviluppo delle compe-
tenze delle persone occupate, dei disoccu-
pati e delle altre persone in età attiva; 

d) i percorsi di formazione regolamentata 
finalizzati all'accesso e all'esercizio di 
specifiche professioni; 

e) i percorsi formativi rivolti alle categorie svan-
taggiate e a soggetti in condizione di vulne-
rabilità sociale o socio-economica; 

f) i percorsi che promuovono la mobilità trans-
nazionale. 
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Art. 14  
 

Istruzione e formazione professionale (IeFP) 

1. La Regione sostiene e incentiva per-
corsi di istruzione e formazione professionale 
(IeFP) rivolti a coloro che sono in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente, come 
componente fondamentale dell'offerta formativa 
per l'assolvimento del diritto-dovere all'istruzione 
e alla formazione, e come strumento strategico 
per il contrasto alla dispersione scolastica, all'oc-
cupabilità dei giovani e alla qualificazione del ca-
pitale umano in coerenza con le esigenze del si-
stema produttivo locale. 

2. Il sistema regionale di IeFP si articola 
in: 
a) percorsi triennali, finalizzati al conseguimen-

to di una qualifica professionale che costitui-
sce titolo per l'accesso al quarto anno del si-
stema di IeFP; 

b) percorsi di durata quadriennale, realizzabili 
anche attraverso un corso annuale succes-
sivo alla qualifica professionale, finalizzati al 
conseguimento di un diploma professionale. 

3. Le qualifiche e i diplomi di cui al comma 
2, sono riconosciuti a livello nazionale, ai sensi del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Nor-
me generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 
della legge 28 marzo 2003, n. 53) e sono inseriti 
nel Repertorio nazionale delle qualificazioni. 

4. I percorsi di IeFP sono realizzati nel ri-
spetto degli standard minimi di erogazione definiti 
a livello nazionale e sono erogati da istituzioni 
formative accreditate secondo la normativa re-
gionale vigente e, in via sussidiaria, dalle istitu-
zioni scolastiche che, nel rispetto degli standard 
formativi regionali, offrono percorsi di istruzione 
professionale. 

5. I percorsi di cui al comma 1 possono 
essere realizzati anche con lo svolgimento di pe-
riodi di esperienza in contesti lavorativi attraverso 
il sistema duale e comprendono servizi connessi 
e funzionali, attività di orientamento e lotta alla 
dispersione scolastica, e azioni di sostegno per 
destinatari in particolari condizioni di fragilità e 
vulnerabilità personale, relazionale e sociale. 
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6. La Giunta regionale definisce con deli-
berazione i criteri di attivazione, di finanziamento 
e le modalità per la realizzazione dei percorsi di 
IeFP, nonché le competenze che i destinatari de-
vono acquisire in relazione alle varie figure pro-
fessionali. 

Art. 15  
 

Formazione tecnica superiore 

1. La Regione promuove e sostiene il si-
stema della formazione tecnica superiore, quale 
strumento strategico per l'innovazione, lo svilup-
po del capitale umano ad alta specializzazione 
tecnica e la competitività del sistema economico-
produttivo regionale. 

2. Nella formazione tecnica superiore 
sono ricompresi i percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS), di livello post-
secondario, per la formazione tecnica e profes-
sionale specialistica, con conseguimento di certi-
ficato di specializzazione tecnica superiore. 

3. La Giunta regionale definisce con deli-
berazione gli indirizzi per la realizzazione degli 
interventi previsti al comma 2, in forma coordina-
ta con le politiche regionali per l'università, la ri-
cerca e l'innovazione. 

 

Art. 16  
 

Formazione continua e formazione permanente 

1. La Regione promuove e sostiene in-
terventi di formazione continua e di formazione 
permanente come strumenti strategici per la cre-
scita professionale delle persone, la competitività 
del sistema produttivo regionale e l'inclusione 
sociale. 

2. La formazione continua è rivolta alle 
persone occupate ed è finalizzata all'aggiorna-
mento, all'adeguamento, al perfezionamento e 
alla riqualificazione delle loro competenze in coe-
renza con l'evoluzione del sistema produttivo, dei 
contesti tecnologici e delle trasformazioni del 
mercato del lavoro. 

3. Nell'ambito della formazione continua, 
la Regione promuove forme di raccordo con i fondi 
paritetici interprofessionali, nel rispetto della loro 
autonomia e delle regole di funzionamento. 
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4. La formazione permanente, quale 
componente essenziale del diritto individuale 
all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, è 
rivolta a tutte le persone ed è finalizzata a miglio-
rare la qualità della vita, a favorire la partecipa-
zione attiva alla vita sociale e culturale e a raffor-
zare l'inclusione sociale e l'occupabilità. 

Art. 17  
 

Formazione regolamentata 

1. Per formazione regolamentata si in-
tende la formazione professionale specificamen-
te orientata all'esercizio di una determinata pro-
fessione, il cui accesso ed esercizio sono subor-
dinati al possesso di specifici requisiti previsti dal-
la disciplina dell'Unione europea, statale e regio-
nale, che può essere eventualmente completata 
mediante l'esecuzione di un tirocinio o una prati-
ca professionale. 

2. I corsi di formazione regolamentata 
comprendono la totalità dei corsi obbligatori ne-
cessari per accedere a una determinata profes-
sione o attività economica e sono realizzati da en-
ti di formazione accreditati per la macrotipologia 
coerente con il target di destinatari coinvolti e per 
la eventuale area specifica di attività. 

3. Per la realizzazione delle attività for-
mative e per il rilascio di attestazioni valide ai fini 
di legge è richiesta l'autorizzazione regionale, ri-
lasciata dall'assessorato regionale competente in 
materia di formazione professionale. 

4. I requisiti di ammissione, la durata, le 
modalità di svolgimento e di realizzazione dell'e-
same finale dei corsi sono disciplinati in conformi-
tà a quanto stabilito dalla normativa dell'Unione 
europea, statale e regionale vigente in materia e 
a quanto stabilito dagli accordi stipulati in Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano. 

 

Art. 18  
 

Riconoscimento delle attività formative in regime 
di autofinanziamento 

1. Le agenzie formative accreditate di cui 
all'articolo 30 possono richiedere, ai fini del rico-
noscimento da parte della Regione, l'autorizza-
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zione allo svolgimento di percorsi formativi coe-
renti con la programmazione regionale, anche se 
privi di finanziamento pubblico. 

2. Per ottenere il riconoscimento dei per-
corsi, le agenzie formative devono: 
a) illustrare nella proposta progettuale i fabbi-

sogni territoriali analizzati e gli strumenti di 
analisi utilizzati a tal fine; 

b) presentare progetti formativi coerenti con la 
programmazione regionale; 

c) impregnarsi ad applicare le disposizioni re-
gionali vigenti in merito alla durata e ai con-
tenuti dei percorsi, nonché i requisiti di am-
missione degli allievi, di tenuta dei registri, di 
frequenza e di ammissione agli esami finali; 

d) indicare l'ammontare della retta a carico de-
gli allievi per ciascun percorso, compreso 
l'importo previsto per l'esame finale, al fine 
di valutarne la congruità rispetto ai costi 
medi previsti per gli interventi formativi dello 
stesso tipo finanziati dalla Regione, di ga-
rantire trasparenza verso l'utenza e di con-
sentire controlli mirati su pratiche scorrette, 
dumping contrattuale o violazioni degli stan-
dard minimi di qualità definiti dagli atti regio-
nali; 

e) accettare il controllo dell'assessorato regio-
nale competente in materia di formazione 
professionale, effettuato anche mediante 
ispezioni in sede. 

3. Al riconoscimento dei percorsi formati-
vi provvede l'assessorato regionale competente 
in materia di formazione professionale. 

4. Al termine dei percorsi formativi, gli al-
lievi in regola con i requisiti di frequenza e che 
hanno riportato una valutazione positiva, sono 
ammessi all'esame finale, ai fini del riconosci-
mento della qualifica professionale, della certifi-
cazione delle competenze acquisite o dell'abilita-
zione professionale. 

Art. 19  
 

Tirocini extracurriculari 

1. La Regione promuove i tirocini extra-
curriculari quali strumenti di politica attiva del la-
voro, volti a favorire l'acquisizione di competenze 
professionali, l'orientamento e l'inserimento o 
reinserimento nel mercato del lavoro. 

2 I tirocini extracurriculari sono rivolti ai 
soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla 
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normativa vigente e sono attivati e realizzati nel 
pieno rispetto delle disposizioni normative appli-
cabili in materia. 

3. La Regione definisce i criteri per la du-
rata, l'indennità minima di partecipazione, i requi-
siti dei soggetti promotori e ospitanti e le modalità 
di monitoraggio e controllo, nel rispetto degli 
standard qualitativi stabiliti a livello nazionale. 

Art. 20  
 

Modalità di accesso ai percorsi 

1. Al fine di coniugare i reali fabbisogni 
formativi dei destinatari dei percorsi formativi e di 
rispondere con efficacia alle esigenze della pro-
duzione e del lavoro, la Regione aggiorna co-
stantemente il Repertorio regionale dei profili di 
qualificazione (RRPQ), di cui all'articolo 22. 

2. L'accesso ai percorsi formativi di cui 
alla presente legge si realizza in via prioritaria 
mediante il CROF alimentato sulla base delle ri-
sultanze delle analisi su cui è improntata la pro-
grammazione dell'offerta formativa regionale di 
cui all'articolo 8. 

3. Ai fini dell'autorizzazione allo svolgi-
mento delle attività formative disciplinate dalla 
presente legge e finanziate secondo le procedure 
ad evidenza pubblica disposte dai competenti 
servizi dell'assessorato regionale competente in 
materia di formazione professionale, nonché al 
fine di innalzare la qualità e la diversificazione 
dell'offerta formativa, nei bandi e negli avvisi so-
no previsti il numero massimo di percorsi attivabi-
li da ciascun ente accreditato e sono individuati i 
limiti massimi in termini di orario o finanziari op-
pure per tipologie corsuali. 

4. I limiti previsti al comma 3 sono definiti 
sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e verifi-
cabili tenendo conto della capacità operativa 
dell'ente, dei risultati conseguiti, della qualità dei 
percorsi e della necessità di garantire pluralismo 
dell'offerta, evitando effetti discriminatori o distor-
sivi della concorrenza. 

5. Al fine di favorire la trasparenza, l'effi-
cacia e l'orientamento consapevole dei destinata-
ri dei percorsi formativi, nei bandi e negli avvisi per 
il finanziamento o per l'attivazione di corsi di for-
mazione professionale, la Regione indica i risul-
tati occupazionali attesi o stimati relativi alle atti-
vità oggetto dell'intervento. 
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6. Le stime e i dati comunicati si basano 
su analisi recenti, riferite ad almeno uno degli ul-
timi tre anni e su fonti verificabili, quali indagini di 
monitoraggio, banche dati istituzionali, report di 
valutazione o tracciamento dei percorsi formativi 
progressi. 

7. La Regione può prevedere forme di 
premialità agli organismi formativi che dimostra-
no un alto indice di efficienza tra persone formate 
e persone che hanno trovato occupazione o che 
sono oggetto di segnalazione di qualità. 

Art. 21  
 

Sistema regionale di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze 

1. Al fine di rendere effettiva la valorizza-
zione degli apprendimenti, è istituito il sistema 
regionale di individuazione, validazione e certifi-
cazione delle competenze, che si compone del 
Servizio di certificazione delle competenze (SCC) 
e del Servizio di individuazione e validazione del-
le competenze (SIVaC). 

2. Il sistema regionale di individuazione, 
validazione e certificazione persegue le seguenti 
finalità: 
a) assicurare la valorizzazione delle competen-

ze acquisite in contesti di apprendimento, 
formali, non formali e informali; 

b) promuovere la trasparenza delle competen-
ze acquisite anche al fine della prosecuzio-
ne degli studi; 

c) favorire l'inserimento, la permanenza e il 
reingresso nel mondo del lavoro, nonché lo 
sviluppo professionale. 

3. I servizi previsti dal comma 1, nella 
cornice dell'apprendimento permanente, sono 
finalizzati a valorizzare il ruolo degli apprendimen-
ti acquisiti dalle persone, favorendone il ricono-
scimento a livello dell'Unione europea, statale e 
regionale, la trasparenza e la spendibilità nel 
mercato del lavoro. 

4. La Regione è l'ente titolare, ai sensi 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 
(Definizione delle norme generali e dei livelli es-
senziali delle prestazioni per l'individuazione e 
validazione degli apprendimenti non formali e in-
formali e degli standard minimi di servizio del si-
stema nazionale di certificazione delle compe-
tenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, del-
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la legge 28 giugno 2012, n. 92), e successive 
modifiche ed integrazioni, per la certificazione 
delle competenze acquisite in contesti formali, 
non formali e informali relative al RRPQ. 

5. Per l'erogazione dei servizi di indivi-
duazione e validazione, la Regione si avvale de-
gli enti e dei servizi pubblici e privati titolati nel 
rispetto della normativa vigente. 

6. La Regione assicura la pari dignità 
degli apprendimenti formali, non formali e infor-
mali, il rispetto dei principi di terzietà, collegialità, 
oggettività, trasparenza e tracciabilità della certi-
ficazione delle competenze e la coerenza delle 
certificazioni con le direttive ed i regolamenti 
dell'Unione europea al fine di garantirne il ricono-
scimento e la trasferibilità tra i paesi dell'Unione 
europea. 

Art. 22  
 

Repertorio regionale delle qualificazioni e 
standard formativi (RRPQ) 

1. Il Repertorio regionale dei profili di 
qualificazione (RRPQ) costituisce il riferimento 
per l'identificazione e la descrizione delle compe-
tenze professionali rilevanti nel contesto socioe-
conomico regionale, per i servizi di individuazio-
ne, validazione e certificazione delle competenze 
e per la programmazione e progettazione didatti-
ca delle azioni formative e, in generale, delle poli-
tiche attive del lavoro locali. Contiene i riferimen-
ti ai profili professionali regionali in coerenza 
con il Quadro nazionale delle qualificazioni 
(QNQ) e il Quadro europeo delle qualifiche 
(EQF) e con i livelli essenziali delle prestazioni di 
cui al decreto legislativo n. 13 del 2013, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. 

2. Il RRPQ è periodicamente aggiornato 
in base all'evoluzione dei fabbisogni di compe-
tenze professionali del sistema produttivo regio-
nale, rilevati anche con il coinvolgimento delle 
parti sociali ed economiche. 

3. Il RRPQ contiene la definizione degli 
standard professionali e formativi, con i quali so-
no indicate le caratteristiche minime strutturali e 
le modalità di realizzazione dei percorsi di forma-
zione finalizzati al rilascio delle qualificazioni re-
gionali e delle competenze certificabili ai sensi 
del decreto legislativo n. 13 del 2013, e succes-
sive modifiche ed integrazioni. 
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4. La Giunta regionale definisce con deli-
berazione la struttura e le modalità di implemen-
tazione del RRPQ. 

Art. 23  
 

Messa in trasparenza delle competenze e valo-
rizzazione dei processi di formazione  

permanente e continua 

1. Il sistema formativo regionale è pro-
gressivamente orientato a garantire in esito ai 
percorsi di formazione, anche brevi, la messa in 
trasparenza delle competenze acquisite, incluse 
le microcredenziali, intese quali unità minime di 
competenza certificabili, secondo modelli regio-
nali che evidenzino: 
a) le competenze specifiche acquisite; 
b) la durata del percorso formativo; 
c) il livello di qualificazione raggiunto; 
d) l'eventuale riconoscibilità nell'ambito del si-

stema regionale delle qualifiche ottenute. 

2. Nell'ambito della promozione dell'ap-
prendimento permanente e della formazione con-
tinua, e al fine di incrementare le competenze 
della popolazione adulta, il sistema formativo re-
gionale, mediante i servizi di individuazione, vali-
dazione e certificazione delle competenze di cui 
all'articolo 21, valorizza e riconosce anche la 
formazione espletata in contesti di lavoro (work-
based learning), attraverso il rilascio di una certi-
ficazione in cui si dia evidenza, attraverso la 
messa in trasparenza, delle competenze acquisi-
te e della frequenza di percorsi di formazione an-
che brevi, incluse le microcredenziali. 

3. Ferma restando la specifica disciplina 
prevista per i percorsi formativi regolamentati, la 
Regione, attraverso i servizi di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze di 
cui all'articolo 21, attribuisce alle certificazioni ri-
lasciate a seguito della frequenza anche parziale 
di percorsi formativi, valore di credito formativo, 
che può essere oggetto di riconoscimento da 
parte dell'Amministrazione regionale e degli enti 
titolati previsti dalla vigente disciplina. 

 

Art. 24  
 

Esami per l'accertamento delle competenze  
professionali e rilascio delle attestazioni 

1. Al termine dei percorsi di formazione, 

 



Atti consiliari 44 Consiglio regionale della Sardegna 

 

gli allievi che hanno frequentato regolarmente e 
conseguito una valutazione positiva sono am-
messi alle prove finali ai fini dell'accertamento 
delle competenze acquisite per il rilascio dell'at-
testato di qualifica, di specializzazione o di abili-
tazione e del certificato di competenze per l'inte-
ro profilo di qualificazione o per singole compe-
tenze ai sensi del decreto legislativo n. 13 del 
2013, e successive modifiche ed integrazioni. 

2. In caso di superamento delle prove fi-
nali è rilasciato un attestato o una certificazione, 
spendibile ai fini dello sviluppo professionale nel 
mercato del lavoro. 

3. Gli attestati e le certificazioni rilasciate 
ai sensi del comma 2 hanno validità a livello na-
zionale e dell'Unione europea e costituiscono tito-
lo per l'ammissione ai pubblici concorsi. 

4. La composizione della commissione di 
valutazione delle prove finali, le cui funzioni di 
presidente sono svolte da funzionari degli enti del 
sistema Regione o dal personale della lista spe-
ciale ad esaurimento di cui all'articolo 6, comma 1, 
lettera f), della legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 
(Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Regione (Legge finan-
ziaria 2008)), in possesso del titolo di studio ri-
chiesto per l'accesso alla qualifica dei funzionari, 
varia a seconda della tipologia dei percorsi e del-
la disciplina prevista per il tipo di attestazione ri-
lasciata ed è nominata con provvedimento adot-
tato dall'assessorato regionale competente in 
materia di formazione professionale. 

5. Ai componenti delle commissioni di va-
lutazione sono attribuiti compensi per la presen-
za giornaliera ed indennità per le spese di tra-
sferta, i cui importi sono fissati con deliberazione 
della Giunta regionale e periodicamente aggior-
nati. 

6. Ulteriori disposizioni su modalità di co-
stituzione, composizione, funzionamento e re-
munerazione delle commissioni di valutazione 
sono definite con deliberazione della Giunta re-
gionale. 

Titolo IV  
 

Orientamento professionale 
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Art. 25  
 

Contenuti e finalità 

1. La Regione, nell'ambito delle proprie 
competenze in materia di istruzione, formazione 
professionale e politiche attive del lavoro, pro-
muove e garantisce servizi di orientamento pro-
fessionale personalizzati. 

2. Per orientamento professionale si in-
tende l'insieme coordinato di attività, servizi e 
strumenti volti a: 
a) informare e accompagnare le persone nelle 

scelte educative e professionali; 
b) valorizzare le competenze, attitudini e aspi-

razioni individuali; 
c) facilitare l'incontro tra domanda e offerta di 

formazione e lavoro; 
d) prevenire la dispersione scolastica e l'inatti-

vità giovanile; 
e) sostenere l'inclusione lavorativa e l'appren-

dimento permanente. 

3. L'orientamento professionale è garan-
tito in modo integrato e continuativo lungo tutto il 
percorso formativo e lavorativo. 

 

Art. 26  
 

Servizi, strumenti e attività 

1. I servizi di orientamento professionale 
sono erogati attraverso: 
a) i centri per l'impiego e gli sportelli territoriali 

della Regione; 
b) le istituzioni scolastiche e formative accredi-

tate; 
c) gli organismi accreditati per la formazione 

professionale e l'orientamento; 
d) le università e gli enti del sistema dell'istru-

zione terziaria; 
e) soggetti pubblici e privati che operano 

nell'ambito delle politiche attive del lavoro, 
nel rispetto della normativa vigente. 

2. La Regione sostiene l'adozione e lo 
sviluppo di strumenti digitali e di metodologie in-
novative per l'orientamento, inclusi: bilanci di 
competenze, colloqui individuali e consulenza 
orientativa, laboratori esperienziali e attività di 
orientamento attivo, piattaforme digitali integrate 
con i sistemi informativi regionali e nazionali. 
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3. L'erogazione dei servizi di orientamen-
to favorisce un approccio individualizzato e inclu-
sivo, calibrato sulle caratteristiche personali, for-
mative e professionali dei destinatari, al fine di ri-
spondere efficacemente ai loro bisogni e obiettivi. 

Art. 27  
 

Destinatari delle attività 

1. Le attività di orientamento professiona-
le promosse dalla Regione si rivolgono a tutti con 
particolare attenzione a coloro che si trovano in 
condizione di transizione tra percorsi educativi, 
formativi e lavorativi, al fine di promuovere l'in-
clusione, l'occupabilità e lo sviluppo professiona-
le lungo tutto l'arco della vita. 

2. Per i minori le attività di orientamento 
si realizzano anche con il coinvolgimento delle 
famiglie e della comunità educante, al fine di 
supportare processi decisionali consapevoli e 
coerenti con le potenzialità individuali e le oppor-
tunità del territorio regionale. 

3. La partecipazione alle attività di orien-
tamento professionale è volontaria, salvo i casi in 
cui sia prevista nell'ambito di specifici percorsi 
scolastici, formativi o di inserimento lavorativo fi-
nanziati con fondi pubblici. 

. 

Titolo V  
 

Organizzazione del sistema regionale di  
formazione e orientamento professionale 

 

Art. 28  
 

Sistema regionale dei servizi per il lavoro 

1. La Regione, in coerenza con il quadro 
normativo dell'Unione europea, statale e regiona-
le, promuove l'integrazione tra le politiche della 
formazione professionale e quelle del lavoro at-
traverso il rafforzamento del sistema regionale 
dei servizi per il lavoro, con l'obiettivo di favorire 
l'inserimento e la permanenza nel mercato del 
lavoro, l'occupabilità e l'adeguamento continuo 
delle competenze. 

2. Il sistema regionale dei servizi per il 
lavoro è costituito dai centri per l'impiego facenti 
capo all'Agenzia sarda per le politiche attive del 
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lavoro (ASPAL), dagli enti accreditati per i servizi 
al lavoro, dagli operatori pubblici e privati ricono-
sciuti, e dagli altri soggetti che concorrono all'e-
rogazione di servizi di orientamento, accompa-
gnamento, incontro domanda-offerta di lavoro, 
avviamento al lavoro e supporto alla formazione. 

3. Nell'ambito delle competenze e fun-
zioni attribuite, il Sistema regionale dei servizi per 
il lavoro: 
a) collabora con la Regione nella rilevazione 

dei fabbisogni professionali e nella pro-
grammazione dell'offerta formativa; 

b) sostiene l'orientamento individuale perma-
nente lungo tutto l'arco della vita, anche in 
raccordo con le istituzioni scolastiche e for-
mative; 

c) promuove l'accesso dei cittadini ai percorsi 
formativi, in particolare di coloro che si tro-
vano in condizione di disoccupazione, inoc-
cupazione, vulnerabilità sociale o transizione 
occupazionale; 

d) favorisce l'attivazione di misure integrate di 
politica attiva, quali tirocini, apprendistato, 
formazione sul posto di lavoro (formazione 
on the job), accompagnamento al lavoro; 

e) monitora e valuta, anche in collaborazione 
con l'Osservatorio regionale del mercato del 
lavoro, l'efficacia dei percorsi formativi ri-
spetto agli esiti occupazionali. 

4. La Regione assicura l'interoperabilità 
dei sistemi informativi tra formazione, lavoro, 
istruzione e imprese al fine di facilitare l'integra-
zione dei servizi, la presa in carico personalizzata 
dell'utenza e il monitoraggio dei percorsi indivi-
duali. 

Art. 29  
 

Servizi per il lavoro privati e modalità di  
accreditamento 

1. I soggetti privati che intendono opera-
re nell'ambito dell'erogazione dei servizi per il la-
voro sono previamente accreditati. 

2. I criteri e i requisiti degli organismi e 
delle sedi, i requisiti previsti per le figure profes-
sionali di ciascuna unità operativa e le procedure 
per l'accreditamento sono individuati, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa vigente, con 
deliberazione della Giunta regionale. 

3. Verificato il possesso dei requisiti e ot-
tenuto l'accreditamento, gli organismi sono iscritti 
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nell'Albo regionale dei soggetti accreditati per l'e-
rogazione di servizi per il lavoro, istituito con de-
liberazione della Giunta regionale presso l'as-
sessorato regionale competente in materia di 
formazione professionale, e sono legittimati all'e-
rogazione di servizi per il lavoro ai soggetti desti-
natari di politiche regionali per le seguenti funzio-
ni: 
a) accesso e informazione; 
b) orientamento di primo livello; 
c) facilitazione dell'incontro tra domanda e of-

ferta di lavoro; 
d) orientamento specialistico; 
e) accesso ai percorsi di accompagnamento al 

lavoro; 
f) servizi per le imprese. 

Art. 30  
 

Soggetti del sistema regionale della formazione 
professionale e Albo dei soggetti accreditati 

1. Le attività di formazione professionale 
sono informate a requisiti di qualità, efficienza, 
efficacia ed economicità e sono realizzate da 
soggetti pubblici e privati, con o senza scopo di 
lucro, nonché, in applicazione del regime di sus-
sidiarietà, dagli istituti professionali, ai fini dell'e-
rogazione dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale. 

2. L'accreditamento è l'atto con il quale la 
Regione, previa verifica del possesso dei requisiti 
qualitativi necessari per l'esercizio della forma-
zione professionale, concede ai soggetti di cui al 
comma 1 di realizzare attività formative finanziate 
o di realizzare attività in regime di autofinanzia-
mento o riconosciute nel territorio regionale. 

3. Possono richiedere l'accreditamento 
gli enti e gli organismi formativi che: 
a) nell'atto costitutivo o nello statuto hanno 

come fine e attività prevalenti la forma-
zione professionale; 

b) dispongono di almeno una sede operativa 
nel territorio regionale destinata in via preva-
lente allo svolgimento delle attività formati-
ve; 

c) laddove utilizzino risorse pubbliche, si impe-
gnano a svolgere le attività formative senza 
scopo di lucro, indipendentemente dalla loro 
natura giuridica. 

4. Ai fini dell'accreditamento, costituisco-
no requisiti necessari: 
a) il possesso della personalità giuridica; 
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b) la presentazione del bilancio di esercizio, op-
pure di altro documento economico-
finanziario redatto ai sensi della normativa 
vigente, relativo all'anno precedente alla ri-
chiesta di accreditamento e sottoposto a ve-
rifica da parte di un revisore legale o di una 
società di revisione iscritti nel registro dei re-
visori legali, o del collegio sindacale se 
previsto dalla normativa vigente, attestante 
la solidità finanziaria e patrimoniale dell'ente 
o organismo; 

c) se l'accreditamento riguardi attività forma-
tive finanziate con risorse pubbliche, il 
possesso di idonea attestazione bancaria di 
sussistenza finanziaria; 

d) la disponibilità di adeguate risorse profes-
sionali dotate delle competenze necessarie 
a garantire lo svolgimento delle funzioni di 
governo, di processo e di prodotto. 

5. I requisiti sopra indicati, nonché le rela-
tive modalità di controllo, sono disciplinati con de-
liberazione dalla Giunta regionale, anche in rela-
zione alle diverse tipologie formative. 

6. Le agenzie formative che intendono 
partecipare ad eventuali bandi e avvisi emanati 
dalla Regione devono possedere il requisito di 
accreditamento previsto dalle disposizioni vigenti 
alla data di presentazione dell'istanza di finan-
ziamento. 

7. A seguito dell'accreditamento le agen-
zie formative sono iscritte nell'Albo dei soggetti 
abilitati a proporre e realizzare attività di forma-
zione professionale, istituito, con deliberazione 
della Giunta regionale, presso l'assessorato re-
gionale competente in materia di formazione pro-
fessionale. 

8. Dall'iscrizione all'Albo di cui al comma 
7, consegue l'abilitazione all'erogazione delle at-
tività di formazione professionale per le tipologie 
di finanziamento e per le macrotipologie formati-
ve per le quali è concesso, secondo quanto indi-
cato con deliberazione della Giunta regionale. 

9. L'assessorato regionale competente in 
materia di formazione professionale approva e 
aggiorna l'elenco dei soggetti accreditati, ne ga-
rantisce la pubblicità e disciplina le modalità di 
preventiva verifica del possesso e del manteni-
mento dei requisiti per l'accreditamento e prov-
vede alla sospensione o alla revoca in caso di 
perdita degli stessi. Costituiscono motivo di revo-
ca il venir meno della solidità finanziaria, le caren-
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ze tecnico-amministrative e le irregolarità organiz-
zative e finanziarie come individuate con delibe-
razione della Giunta regionale. 

Art. 31  
 

Modalità di accreditamento 

1. La Giunta regionale, con deliberazione 
e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
statale, definisce i criteri e i requisiti necessari 
per l'accreditamento degli enti e degli organismi 
formativi e delle loro sedi nonché gli indicatori e 
le modalità di misurazione in relazione al sogget-
to, alle prestazioni e ai processi di erogazione, 
secondo i seguenti indici: 
a) presenza di un sistema certificato per la ge-

stione della qualità; 
b) indici specifici di efficienza ed efficacia; 
c) adeguata dotazione logistica e gestionale; 
d) affidabilità economico-finanziaria; 
e) copertura assicurativa per infortuni e re-

sponsabilità civile del personale e degli uten-
ti; 

f) disponibilità di competenze professionali; 
g) capacità di correlazione con il territorio; 
h) mancata soggezione a procedure fallimenta-

ri o altre procedure concorsuali o a procedi-
menti che possono dar luogo a dette proce-
dure. 

2. Con la deliberazione di cui al comma 
1, la Giunta regionale disciplina le procedure per 
l'accreditamento regionale delle agenzie formati-
ve, le modalità di controllo e di vigilanza sui per-
corsi formativi nonché le procedure di sospen-
sione e revoca dell'accreditamento. 

3. L'assessorato regionale competente in 
materia di formazione professionale propone l'e-
ventuale aggiornamento dei criteri e dei requisiti 
previsti al comma 1, in funzione delle esigenze di 
sviluppo del territorio, di rafforzamento del siste-
ma formativo e in coerenza con le previsioni di 
cui alla disciplina dell'Unione europea, statale e 
regionale in materia. 

4. Al fine di sostenere le attività formative 
finalizzate a diversificare l'adattabilità e la capaci-
tà di innovazione dei lavoratori, con la delibera-
zione della Giunta regionale di cui al comma 1, 
possono essere disciplinate forme e modalità di 
collaborazione sinergica con i fondi interprofes-
sionali. 

5. Al fine di promuovere il rafforzamento 
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della formazione professionale, nei bandi e negli 
avvisi pubblici finalizzati all'accrescimento delle 
competenze in materia di ricerca e innovazione, 
è fatto obbligo alle agenzie formative accreditate 
di partecipare in raggruppamento temporaneo 
(RT) con le imprese innovative. Le convenzioni di 
costituzione del raggruppamento temporaneo 
prevedono una percentuale di attività riservate 
alle imprese innovative non inferiore al 20 per 
cento e includono la progettazione e il tutoraggio 
dei corsi. La Giunta regionale disciplina le modali-
tà di attuazione della misura, anche attraverso lo 
stanziamento, con cadenza annuale, di appositi 
fondi. 

6. Per garantire il corretto funzionamento 
delle attività formative, la sede operativa dell'a-
genzia accreditata è presidiata dalle figure indi-
spensabili all'erogazione delle attività didattiche 
della sede, individuate dalla normativa vigente, di 
cui almeno due assunte a tempo indeterminato 
nel rispetto del contratto collettivo nazionale della 
formazione professionale. 

Art. 32  
 

Personale della formazione professionale 

1. I formatori ed il personale che opera 
nel settore della formazione professionale sono 
selezionati e contrattualizzati, sulla base dei fab-
bisogni, dalle agenzie formative accreditate ai 
sensi dell'articolo 30. Sono contrattualizzati i soli 
operatori professionali in possesso di requisiti 
adeguati alle finalità formative, organizzative e 
tecniche dei percorsi di formazione secondo i cri-
teri indicati con deliberazione della Giunta regio-
nale. 

2. Al personale docente è richiesto un ti-
tolo di studio non inferiore al diploma di laurea 
correlato all'oggetto della docenza o del diploma 
di istruzione secondaria se accompagnato da una 
esperienza professionale certificata di almeno 
cinque anni nel settore, salvo deroghe derivanti 
dalla peculiare tipologia professionale dell'inse-
gnamento richiesto. Agli istruttori pratici è richie-
sto il possesso della qualifica professionale atti-
nente alla materia della docenza e di una docu-
mentata esperienza, almeno quinquennale, nel 
settore professionale di riferimento. 

3. Al fine dell'ottenimento e del manteni-
mento dell'accreditamento di cui all'articolo 30, gli 
enti e gli organismi di formazione professionale 
applicano il contratto collettivo nazionale della 
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formazione professionale sottoscritto dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative o altri contratti col-
lettivi nazionali che stabiliscono condizioni eco-
nomiche complessive equivalenti o più favorevoli 
per il lavoratore. 

4. Al fine di assicurare omogeneità e 
qualità dell'offerta formativa, tenuto conto della 
rilevanza connessa alla qualità del personale 
operante nelle strutture formative, la Giunta re-
gionale istituisce, con finalità esclusivamente ri-
cognitive, il registro dei docenti formatori e del 
personale della formazione professionale, la cui 
iscrizione è obbligatoria per tutti i soggetti a qua-
lunque titolo assunti o contrattualizzati dagli enti 
di formazione. 

5. L'Albo regionale dei formatori com-
prende il personale di ruolo amministrativo della 
formazione professionale e il personale docente, 
con specifica area riservata ai formatori di soste-
gno e ai tutor per gli allievi con disabilità. 

6. Con l'atto istitutivo del registro, la 
Giunta regionale disciplina anche le modalità di 
iscrizione, organizzazione e tenuta del registro. 

7. Ai fini dell'iscrizione nel registro del 
personale e del successivo mantenimento dell'i-
scrizione, è fatto obbligo al personale, a pena di 
decadenza, di partecipare nell'arco di un triennio 
a specifica attività di aggiornamento professiona-
le, le cui modalità di svolgimento sono definite 
con deliberazione della Giunta regionale. 

8. I percorsi di aggiornamento di cui al 
comma 7 sono realizzati anche a favore del per-
sonale di ruolo amministrativo. 

Art. 33  
 

Ruolo delle imprese 

1. La Regione riconosce alle imprese un 
ruolo strategico nella definizione, attuazione e 
valutazione delle politiche di formazione profes-
sionale, al fine di favorire l'occupabilità, l'innova-
zione e la competitività del sistema economico 
regionale. 

2. Le imprese, singolarmente o in forma 
aggregata attraverso le loro rappresentanze or-
ganizzative, le associazioni di categoria, i con-
sorzi, i poli di innovazione o le reti di impre-
sa, partecipano: 
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a) alla rilevazione dei fabbisogni professionali e 
formativi del territorio; 

b) alla programmazione degli interventi formati-
vi, anche tramite la partecipazione ai tavoli 
partenariali istituiti dalla Regione; 

c) alla co-progettazione dei percorsi formativi, 
con particolare riferimento all'alternanza 
formazione-lavoro, ai tirocini, all'apprendi-
stato e alla formazione continua; 

d) all'individuazione delle figure professionali 
emergenti in relazione all'evoluzione tec-
nologica, produttiva e ambientale dei settori 
economici; 

e) alla valutazione di efficacia degli interventi 
formativi, in relazione agli esiti occupazio-
nali e alla qualità dell'inserimento lavorativo. 

3. La Regione promuove strumenti e 
incentivi per sostenere il coinvolgimento delle 
imprese nei percorsi formativi, in particolare: 
a) favorisce l'accesso a misure di sostegno 

economico per le attività di tutoraggio, for-
mazione sul lavoro (formazione on the job) e 
accoglienza di tirocinanti e apprendisti; 

b) valorizza il ruolo delle imprese come soggetti 
ospitanti e co-formatori; 

c) incentiva la collaborazione tra imprese ed 
enti di formazione accreditati. 

4. La Regione, al fine di incentivare un 
maggior coinvolgimento delle imprese e il co-
finanziamento privato, introduce strumenti di 
premialità in rapporto al numero dei soggetti for-
mati che raggiungono gli obiettivi occupazionali 
programmati, in particolare nell'ambito della tran-
sizione verde. 

5. La Regione, in collaborazione con le 
organizzazioni datoriali e sindacali, promuove la 
costituzione di partenariati pubblico-privati per la 
progettazione e gestione di accademie formative 
settoriali, istituti tecnologici superiori (ITS Aca-
demy) e altri soggetti integrati di formazione e 
innovazione. 

6. La Giunta regionale può disciplinare 
con deliberazione le modalità di partecipazione 
delle imprese ai processi previsti dal presente ar-
ticolo, garantendo trasparenza, rappresentatività 
e parità di accesso. 

Titolo VI  
 

Monitoraggio e valutazione 

 



Atti consiliari 54 Consiglio regionale della Sardegna 

 

Art. 34  
 

Sistema regionale di monitoraggio del mercato 
del lavoro e della formazione professionale 

1. La Regione, in coerenza con i principi e 
con gli strumenti di cui all'articolo 18 della legge 
regionale n. 9 del 2016, promuove un sistema di 
monitoraggio sistematico e continuativo dei fab-
bisogni espressi dal mercato del lavoro nonché 
delle politiche attive del lavoro erogate sul territo-
rio regionale. 

2. Il sistema di monitoraggio di cui al 
comma 1 costituisce presupposto giuridico e fun-
zionale per la programmazione, l'attuazione e la 
valutazione delle politiche di formazione profes-
sionale, orientamento e occupazione. 

3. Il sistema di monitoraggio di cui al 
comma 1 è articolato nei seguenti organismi: 
a) l'Osservatorio regionale del mercato del la-

voro di cui all'articolo 18 della legge regiona-
le n. 9 del 2016; 

b) l'Osservatorio della formazione professiona-
le, istituito con la presente legge al fine di 
promuovere l'allineamento del sistema re-
gionale della formazione professionale con i 
fabbisogni del mercato del lavoro. 

4. Le funzioni dell'Osservatorio della for-
mazione professionale sono svolte dall'Agenzia 
sarda per le politiche attive del lavoro (ASPAL). 

5. L'Osservatorio della formazione profes-
sionale, opera: 
a) quale articolazione funzionale dell'Osserva-

torio del mercato del lavoro di cui all'articolo 
18 della legge regionale n. 9 del 2016; 

b) in raccordo con le strutture regionali compe-
tenti in materia di formazione e lavoro, con 
gli enti di formazione accreditati, con le parti 
sociali, con le istituzioni scolastiche e uni-
versitarie e con i centri di ricerca, assicuran-
do la condivisione e l'integrazione delle in-
formazioni e dei dati disponibili. 

6. L'Osservatorio della formazione profes-
sionale, svolge le seguenti funzioni: 
a) analisi e monitoraggio dell'offerta di for-

mazione professionale regionale, con rife-
rimento alla programmazione, all'attuazione 
e ai risultati degli interventi; 

b) valutazione della coerenza tra i percorsi 
formativi finanziati o riconosciuti dalla Re-
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gione e i fabbisogni personali e di compe-
tenza rilevati; 

c) analisi degli esiti occupazionali dei percorsi 
di formazione professionale; 

d) supporto tecnico nella programmazione del-
le politiche regionali di formazione profes-
sionale e nell'aggiornamento dei repertori 
regionali delle qualificazioni e delle compe-
tenze; 

e) elaborazione di studi, report e analisi tema-
tiche utili alla valutazione dell'efficacia degli 
interventi formativi. 

7. Con deliberazione della Giunta regio-
nale sono disciplinati le modalità organizzative e 
operative dell'Osservatorio della formazione pro-
fessionale, nonché le forme di coordinamento 
con l'Osservatorio del mercato del lavoro di cui 
all'articolo 18 della legge regionale n. 9 del 2016. 

Art. 35  
 

Integrazione con la programmazione 

1. Le informazioni raccolte e analizzate 
dal sistema di osservazione di cui all'articolo 34, 
concorrono a: 
a) definire il Piano regionale della formazione 

professionale; 
b) programmare i percorsi IeFP, dell'apprendi-

stato e della formazione continua; 
c) individuare i profili professionali strategici e 

settori prioritari di intervento; 
d) valutare l'impatto delle politiche formative sul 

tessuto occupazionale regionale. 

 

Art. 36  
 

Sistema informativo lavoro 

1. La Regione, al fine di favorire l'effi-
cienza, l'integrazione e la trasparenza delle poli-
tiche attive del lavoro e della formazione profes-
sionale, riconosce il sistema informativo lavoro 
(SIL) quale infrastruttura tecnologica unificata per 
la gestione e il monitoraggio dei servizi per il lavo-
ro, dell'offerta formativa e delle dinamiche occu-
pazionali sul territorio regionale. 

2. Il sistema informativo lavoro (SIL) co-
stituisce una componente strategica del sistema 
regionale di osservazione del mercato del lavoro 
e fornisce dati strutturati e aggiornati utili all'ela-
borazione di analisi, previsioni e alla costruzione 
di scenari occupazionali e formativi a supporto 
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della programmazione regionale. 

Titolo VII  
 

Disposizioni finali 

 

Art. 37  
 

Disposizioni attuative 

1. La Giunta regionale, con deliberazione 
da adottare entro dodici mesi dalla entrata in vi-
gore della presente legge su proposta dell'As-
sessore regionale competente in materia di for-
mazione professionale, determina le modalità di 
attuazione della presente legge. La deliberazione 
di cui al primo periodo è adottata previo parere 
della Commissione consiliare competente per 
materia che si esprime entro quindici giorni, de-
corsi i quali se ne prescinde. 

 

Art. 38  
 

Disposizioni transitorie 

1. Fino all'adozione delle disposizioni at-
tuative e degli atti amministrativi previsti dalla pre-
sente legge, continuano ad applicarsi, in quanto 
compatibili, le disposizioni regolamentari ed at-
tuative vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

2. La Regione garantisce la continuità dei 
servizi formativi e delle politiche attive del lavoro 
in atto alla data di entrata in vigore della presente 
legge e favorisce il graduale adeguamento degli 
operatori pubblici e privati alla nuova disciplina. 

 

Art. 39  
 

Abrogazioni 

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge sono abrogate le se-
guenti disposizioni: 
a) la legge regionale 1° giugno 1979, n. 47 

(Ordinamento della formazione professiona-
le in Sardegna); 

b) l'articolo 4 della legge regionale 2 marzo 
1982, n. 7 (Inquadramento nel ruolo unico 
regionale del personale del ruolo speciale 
della formazione professionale e modifiche 
ed integrazioni delle leggi regionali 17 ago-
sto 1978, n. 51, della L.R. 1° giugno 1979, 
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n. 47); 
c) la legge regionale 11 agosto 1983, n. 18 

(Modifica all'art. 7 della legge regionale 1° 
giugno 1979, n. 47, recante: «Ordinamento 
della formazione professionale in Sarde-
gna»); 

d) la legge regionale 23 marzo 1985, n. 4 (Di-
sposizioni transitorie per l'applicazione della 
L.R. 1° giugno 1979, n. 47, recante norme 
sull'ordinamento della formazione professio-
nale in Sardegna); 

e) l'articolo 50 della legge regionale 22 gennaio 
1990, n. 1 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale della Regione (Legge finan-
ziaria 1990); 

f) l'articolo 43 della legge regionale 7 aprile 
1995, n. 6 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale della Re-
gione (Legge finanziaria 1995)); 

g) il comma 5 dell'articolo 67 della legge re-
gionale 15 aprile 1998, n. 11 (Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione (Legge finanziaria 
1998)); 

h) la legge regionale 17 settembre 2025, n. 25 
(Adeguamento della legge regionale 1° giu-
gno 1979, n. 47 (Ordinamento della forma-
zione professionale in Sardegna) e succes-
sive modifiche e integrazioni ai principi ge-
nerali contenuti nel Piano nuove competen-
ze - transizioni, approvato con decreto in-
terministeriale del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministro dell'economia 
e delle finanze). 

Art. 40  
 

Aiuti di Stato 

1. Gli atti emanati in applicazione della 
presente legge che prevedono l'attivazione di 
azioni configurabili come aiuti di Stato, a ecce-
zione dei casi in cui detti aiuti sono erogati in con-
formità a quanto previsto dai regolamenti dell'U-
nione europea di esenzione, o in regime "de mi-
nimis", sono oggetto di notifica ai sensi degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE). 

 

Art. 41  
 

Norma finanziaria 

1. Agli oneri di cui alla presente legge 
quantificati complessivamente in euro 
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18.670.226,48 per l'anno 2026, euro 
15.665.344,00 per l'anno 2027 ed euro 
11.136.691,00 per l'anno 2028 si provvede con le 
risorse già iscritte, per le medesime finalità, in 
conto delle seguenti missioni e programmi del 
Bilancio regionale per gli anni 2026-2028: 
a) per euro 18.293.226,48 nel 2026, euro 

14.969.344,00 nel 2027 ed euro 
10.176.691,00 nel 2028 in conto della mis-
sione 15, programma 01, titolo 1; 

b) per euro 377.000,00 per l'anno 2026, euro 
696.000,00 per l'anno 2027 ed euro 
960.000,00 per 2028 in conto della missione 
1, programma 08, titolo 2. 

2. Per gli anni successivi al 2028, ai sensi 
dell'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), la Regione at-
tua la presente legge nei limiti delle risorse finan-
ziarie stanziate annualmente con legge di bilan-
cio per tali finalità. 

3. I finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge sono cumulabili con quelli previsti 
da altre normative comunitarie, statali o regionali, 
purché da queste non diversamente stabilito, se-
condo le procedure e le modalità previste dalle 
norme medesime. 

Art. 42  
 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nel bollettino 
ufficiale della Regione autonoma della Sardegna 
(BURAS). 

 

 


